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I PODIAI GLI IE I PATTINATORI 


La cronaca, attimo per attimo, della camminata più pazza dell’anno 
Risultati, classifiche, interviste - Una valanga di premi: come averli 











Non più nel cuore « 
| Dalla piazza più bella 

























Via Roma è lontana. Ma il clima è ugualmente quello di 
gran festa. Quarantamila e forse più si accalcano alle tre 
partenze. L'ambiente è diverso: niente portici, niente ele- 
ganza chic delle vie alla moda, ci si sente un poco in perife- 
ria: Ma l'entusiasmo, la voglia di andare sono proprio gli 
stessi: «A essere sincera — spiega Claudia Rocca, 37 anni, 
impiegata Fiat, tutte e sei le Stratorino alle spalle — il cen- 
tro ha unaltro fascino: ma va bene anche così 

Occorre a questo punto spiegare. La sesta Stratorino è 
partita e arrivata da Parco Ruffini per una sorta di dovere 
di ospitalità: concomitante con il raduno nazionale degli 
artiglieri, ha ceduto ai militari le strade più belle e si è rifu- 
giata su di un tracciato forse breve, forse un po’ decentrato, 
ma ugualmente appassionante. 

Più che nna variante, si è trattato di un ritorno allo sche- .__ 
‘ma del”79: unica novità è che al Parco Ruffini, questa volta, È 
la pioggia non c’è stata. I rovesci della notte ed i nuvoloni 
della prima mattina avevano destato pi 
zione, poi piano piano fra i cirri è uscil 
rimasto sufficientemente fresco e ventilato: non è stata 
una giornata di afa e calura come qualcuno aveva temuto. 

‘Quindici chilometri, forse qualcosa di meno: il percorso 
non ha tagliato le gambe a nessuno; «Troppo corto per po- 
ter attuare una selezione» ha detto Rita Marchisio, la ma- 
ratoneta di Osaka. «Troppo corto, ma va bene così» ha ri. 
battuto Paolo Mei, impiegato alla Sai, che sta otto ore al 
giorno a tavolino. 

La distanza ha consentito a tutti di arrivare in tempo 
massimo: a mezzogiorno, în pratica, tutti gli arrivi si sono 
conclusi. Qualcuno è rimasto un po' deluso: «Mi ero appena 
scaldato i muscoli» ma quest'anno, dopo gli oltre venti chi- 
lometri della passata edizione, si è deciso di far riposare un 
poco i marciatori. 

E' stato un successo? Quarantamila iscritti, forse cin- 
quantamila per le strade (un buon numero di marciatori 
era sprovvisto di pettorale) è una cifra imponente: sta a 
significare il desiderio di muoversi, di incontrare e riscopri- 
re la gente che è ben radicato soprattutto fra i più giovani. 
Anche l’età media dei partecipanti si è probabilmente ab- 
bassata: mancano ancora le statistiche e i dati ufficiali, ma 
quest'anno si sono visti tanti ragazzi, tanti studenti delle 
scuole raggruppati intorno a uno stendardo (bellissimo 
quella della De Sanctis scritto coni colori dell'arcobaleno). 

Sono indizi importanti che spiegano le ragioni di un suc- 
cesso: Torino, come tante città, è forse troppo chiusa, non 
c’è tempo e modo per scoprire gli altri. Ecco che la Stratori- 
no, l'occasione di fare una passeggiata (o una corsa) in 
compagnia, viene accettata con entusiasmo, con il sottile 
piacere di compiere qualcosa di insolito ed eccezionale. 

Certo: quarantamila podisti portano con sè problemi or- 
| sanizzativienormie possono anche strozzare la città, per 

qualche ora. Ma quella che forse a qualcuno è apparsa come 
una profanazione, si è rivelata per le strade, nelle piazze e 
fra i giardini una formidabile occasione di vita: Stratorino, 
anche quest'anno, è stata gioia e felicità. Sicuramente, per 
| chic’era,un'altramattinatadanonscordare mai. 
Angelo Conti 
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clelo è imbronciato, minaccio- 
so. Una sottile pioggia inumidi- 
sce tute; magliette e short, ma 
per i 350 della Stratorino su 
quattro ruote (non l'auto, bensì 
i pattini a rotelle) l'unico desi- 
derio ormai è partire. 
© Vigili e organizzatori tratten- 
gono, a forza di esortazioni e 
sorrisi, la piocola folla, blan- 
dendola con fugaci, allegre € 
‘ammiccanti apparizioni di Mil- 
ly Carlucci o austeri e molleg- 
giati saluti di Thommy Smith. 
Ma alle 8,20 il grappone di ra- 
gazzi organizzati da Radio Re- 
porter scatta tra un mulinio va- 
riopinto di striscioni. 

Quando Milly Carlucci in 
pantaloni verdi e camicia color 
sole, incomincia il conto alla 
rovescia, i pattini si muovono a 
‘conquistare centimetro bu ceò- 
timetro. E poi, il sospirato via. 
Il muro di folla si rompe, scivo- 
la veloce, accompagnandosi 
con un grido liberatori 
«Avanti». Sono subito lontani, 
persi in un compatto mare di 
colori e movimento. Serafici vi- 
gili e organizzatori li guardano 
perdersi all'orizzonte e sospira- 
no: «Ok, questi sono andati, 
adesso arriveranno gli altri». 


















Alle 855 Thommy Smith 
scandisce il conto alla rovescia. 
Gli fa eco il coro del 40 mila, 
trattenuti a stento davanti al 
palco dai plotoni di bersaglieri 
edi fanti 


Al «via» sono le prime 20 file 
(almeno duemila 
scattare cercando 
migliore al centro della strada. 





Attendevano la partenza da 
un'ora, pigiati su tutto il fronte 
di corso Rosselli, davanti alla 
Zist-Ambrosetti, avanguardie 
di un «serpentone» lungo un 
chilometro, rimpolpato in con- 
tinuazione dalle schiere di ri- 
tardatari che un quarto d'ora 
dopo la partenza cercavano an- 
coral tavoli dell'iscrizione. 


E il momento più critico del- 
la giornata. C'è il pericolo di ca- 
dere, di venire calpestati da chi 
sopraggiunge, Attimi di paura 
quando un bimbo inciampa pro- 
prio sulla linea di partenza, ma 
la madre riesce a risollevario, a 
fargli scudo con il proprio corpo 
finché due del servizio d'ordine 
arrivano in suo soccorso. Se la 
caverà con un po' di spavento e 
qualche escoriazione alle 
gambe. 








Via Roma è lontana. Ma il clima è ugualmente quello di 
gran festa. Quarantamila e forse più si accalcano alle tre 
partenze. L'ambiente è diverso: niente portici, niente ele- 
ganza chic delle vie alla moda, ci si sente un poco in perife- 
ria: Ma l'entusiasmo, la voglia di andare sono proprio 
stessi: «A essere sincera — spiega Claudia Rocca, 37 anni, 
impiegata Fiat, tutte e‘sei le Stratorino alle spalle — il cen- 
tro ha un altro fascino: ma va bene anche così». 

Occorre a questo punto spiegare. La sesta Stratorino è 
partita e arrivata da Parco Ruffini per una sorta di dovere 
di ospitalità: concomitante con il raduno nazionale degli 
ri, ha ceduto ai militari le strade più belle e si è rifu- 
giata su di un tracciato forse breve, forse un po decentrato, 
ma ugualmente appassionante. 

Più che una variante, si è trattato di un ritorno allo sche- 
ma del *79: unica novità è che al Parco Ruffini, questa volta, 
la pioggia non c'è stata. I rovesci della notte ed i nuvoloni 
della prima mattina avevano destato più di una preoccupa- 
zione, poi piano piano fra i cirri è uscito il sole, ma il clima è 
rimasto sufficientemente fresco e ventilato: non è stata 
una giornata di afa e calura come qualcuno aveva temuto. 

Quindici chilometri, forse qualcosa di meno: il percorso 
non ha tagliato le gambe a nessuno. «Troppo corto per po- 
ter attuare una selezione» ha detto Rita Marchisio, la ma: 
«Troppo corto, ma va bene così» ha 
battuto Paolo Mei, impiegato alla Sai, che sta otto ore al 
giorno a tavolino. 

La distanza ha consentito a tutti di arrivare in tempo 
: a mezzogiorno, in pratica, tutti gli arrivi si sono 
conclusi. Qualcuno è rimasto un po” deluso: «Mi ero appena 
scaldato i muscoli» ma quest'anno, dopo gli oltre venti chi- 
lometri della passata edizione, si è deciso di far riposare un 
‘marciatori. 

E° stato un successo? Quarantamila iscritti, forse cin- 
quantamila per le strade (un buon numero di marciato 
era sprovvisto di pettorale) è una cifra imponente: sta a 
significare il desiderio di muoversi, di incontrare e riscopri- 
re la gente che è ben radicato soprattutto fra i più giovani. 
Anche l’età media dei partecipanti si è probabilmente ab- 
bassata: mancano ancora le statistiche e i dati ufficiali, ma 
quest'anno si sono visti tanti ragazzi, tanti studenti delle 
scuole raggruppati intorno a uno stendardo (bellissimo 
quella della De Sanctis scritto coni colori dell'arcobaleno). 

Sono indizi importanti che spiegano le ragioni di un suc- 
cesso: Torino, come tante città, è forse troppo chiusa, non 
c'è tempo e modo per scoprire gli altri. Ecco che la Stratori 
no, l'occasione di fare una passeggiata (o una corsa) in 
compagnia, viene accettata con entusiasmo, con ll sottile 
piacere di compiere qualcosa di insolito ed eccezionale. 

Certo: quarantamila podisti portano con sè problemi or- 
ganizzativi enormi e possono anche strozzare la città, per 
qualche ora. Ma quella che forse a qualcuno è apparsa come 
una profanazione, si è rivelata-per le strade, nelle piazze e 
fra ì giardini una formidabile occasione di vita: Stratorino, 
ariche quest'anno, è stata gioia e felicità. Sicuramente, per 
chi c'era, un'altra mattinata da non scordare mai. 

Angelo Conti 
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Piazza Marmolada; ore 8,30. Il 

cielo è imbronciato, minaccio- 
50. Una sottile pioggia inumidi- 
sce tute; magliette e short, ma 
per i 350 della Stratorino su 
quattro ruote (non l’auto, bensì 
i pattini a rotelle) l’unico desi- 
derio ormai è partire. 

Vigili e organizzatori tratten- 
gono, a forza di esortazioni e 
sorrisi, la piccola folla, blan- 
dendola con fugaci, allegre e 
ammiccanti apparizioni di Mil- 
ly Carlucel o austeri e molleg- 
giati saluti di Thommy Smith. 

Ma alle 8,20 il gruppone di ra- 
gaazi organizzati da Radio Re- 
porter scatta tra un mulinio va- 
riopinto di striscioni. 

Quando Milly Carlucci in 
pantaloni verdi e camicia color 
sole, incomincia il conto alla 
rovescia, i pattini si muovono a 
conquistare centimetro Su ceù- 
timetro. E poi, il sospirato via. 
Il muro di folla si rompe, scivo- 
la veloce, accompagnandosi 
con un grido liberatorio: 
«Avanti». Sono subito lontani, 
persi in un compatto mare di 
colori e movimento. Serafici vi- 
gili e organizzatori li guardano 
perdersi all'orizzonte e sospira- 
no: «Ok, questi sono andati, 
‘adesso arriveranno gli altri». 





I «competitivi» sono arri 
per ultimi. Alle 8,39 in via Tol 
mino angolo corso Rosselli non 
c'era quasi nessuno: gli atleti 
erano tatti nelle strade vicine a 
«scaldare» i muscoli con allun- 
ghi mozzafiato. Poi, verso le 
840, il corso si è improvvisa» 
mente animato: sono arrivati 
gli atleti ed è airivato anche 
Thommy Smith, lo starter d'ec- 
cezione. 

E’ stata una partenza un po' 
sofferta. La vicinanza con il 
primo dei traguardi volanti (in 
largo Orbassano, a poche centi- 
naia di metri) ha messo le ali ai 
piedi dei podisti. Qualcuno, nel 
clima acceso del via, ha pure 
cercato di rubare qualcosa. Un 
gruppetto è infatti partito un 
poco prima del colpo di pistola 
ufficiale, sorprendendo chi si 
era attardato in complicati 
esercizi respiratori o solo per 
far apporre una firma sul petto- 
rale da Thommy Smith. 

Erano più di 800, forse un mi- 
gliaio i «formula uno» della 
'Stratorino, e la loro partenza è 
‘stata uno sprazzo di vigoria fisi- 
piegati sulle ginocchia, i più 
veloci hanno sparato tutte le lo- 
ro energie nei primi chilometri 
a caccia degli allori dei traguar- 
di volanti. 

















Alle 855 Thommy Smith 
‘scandisce il conto alla rovescia. 
Gli fa eco il coro del 40 mila, 
trattenuti a stento davanti al 
palco dai plotoni di bersaglieri 
edi fanti. 


Al «via» sono le prime 20 file 
(almeno duemila persone) a 
scattare cercando la posizione 
migliore al centro della strada. 


Attendevano la partenza da 
‘un’ora, pigiati su tutto il. fronte 
di corso Rosselli, davanti alla 
Zist-Ambrosetti, avanguardie 
di un «serpentone» lungo un 
chilometro, rimpolpato in con- 
tinuazione dalle schiere di ri- 
tardatari che un quarto d'ora 
dopo la partenza cercavano an- 
corai tavoli dell'iscrizione. 














E il momento più critico del- 
la giornata. C'è il pericolo di ca- 
dere, di venire calpestati da chi 
sopraggiunge, Attimi di paura 
‘quando un bimbo inciampa pro- 
prio sulla linea di partenza, ma 
la madre riesce a risollevario, a 
fargli scudo con il proprio corpo 
finché due del servizio d'ordine 
arrivano in suo soccorso. Se la 
caverà con un po' di spavento e 
qualche escoriazione alle 
gambe. 





6 i STRATORINO 


Per essere in prima fila sono arrivati alle 6,30 


Al Parco Ruffini, due uomini soll. Tuta | fino a Font. E difficile trovare tempo per 














blu, occhi ancora gonfi al sonno, ma pieni eci 
‘entusiasmo. Aspettano la partenza. So- le è dura: «i quest 
no le 6,30 di una domenica imbronciata. riodo, con i certificati elettorali da distri- 
Qualche goccia di pioggia sulle tute blu ‘buire, si è sempre in straordinario. Se par- 
nonli spaventa. to fra i primi finisco per tempo, vado a ca- 
Pietro Cimbarle © Maurizio Caporaso, sa, faccio la doccia, mangio e sono in tem- 
23 anni entrambi, sono i recordman della po per tornare al lavoro». 
‘tempestività. Sotto i tigli del parco sono ‘Alle 65 in punto; due ore prima della 
stati preceduti soltanto dal vigili urbani, partenza, c'è il primo gruppo familiare: i 
«Arriviamo per tempo — die Cimbarle, Buzzola di via Ogliaro. Il padre Nevio, 
impiegato ai servizi elettorali del Comune operaio alla Meroni, la signora Valentina, 
— perché non vogliamo perdere la prima il figlio Alessandro; Ivana Gitta sorella di 


fila alla partenza. E' importante per non Valentina e un'amica, 
















Marina Migliorini. 
finire imbottigliati nella marea di gente ‘Perché così presto? «Abitudine di fami- 
glia. Ci piace arrivare 


e partie. rame: «Cin: 
que Stratorino, tatti i giri della collina — della nostra famiglia». 


proclama Caporaso, studente del Politec- ‘Esperienza di corse? «Poche, non ci in- 
rimi.. ipiamo, cor- 


nico, futuro Ingegnere aeronautico — è ln teressa 


‘arrivare pi 
nostra passione. Pensi che l'anno scorso riamo per sentirei più giovani E la nostra 


ero militare, fino all'ultimo momento non prima Stratorino, sarà una bella espe- 

sapevo se avrei potuto partecipare. Ma la rienza». 

licenza l'ho ottenuta e sono riuscito a cor- ‘Sono le 7. Cimbarle e Caporaso non so- 

rere». no più soli. Sul verde del parco spiccano 
Piazzamenti di rilievo? «Pochi, ma non | ormai a decine i colori violenti delle ma” 
importa. Partecipiamo per migliorare. |  gliette. La sesta Stratorino è già comin- 

Nella T'orino-Snint Vincent siamo arrivati Bruno Gianotti 





presto. sno 
‘mezz'ora prima. La puntualità è una dote 











SE TI PIACE LA VITA 
SE SEI GIOVANE DENTRO 
SE CREDI NELL'AMORE 


VESTI 


CORPUS 


in vendita 
nelle 
migliori boutigques 















Thommy Smith, il campione 
che non t'aspetti. Arriva a Torino 
per fare da starter alla Siratorino 
‘ed è obbligatorio rileggere il suo 
curriculum che parla di undici 
record del mondo (due dawaro 
storici: 220 yards @ 200 metri), di 
una medaglia d'oro a Città del 
Messico nel ‘68 @ soprattutto di 
un gesto plateale, il pugno alza- 


50 in un guanto nero, al- 
azione dell'alloro olim- 
pico. 





Un contestatore? Un atleta «ar- 
rabbiato»? Un superman? 

‘bello scoprirlo un uomo 
qualunque, ricco di umanità e di 
‘afitusiasmo. Arriva prestissimo 
nella zona delle partenze, per 
‘non mancare agli appuntamenti. 
Quando vede tanta gente si la- 
‘sola andare. «Wondertul» ripete 
‘più volte: «Meraviglioso» 

Poi va a salutare | rotellisti: 
«Anche in America i pattini sono 


L’olimpionico Thommy Smith 
un campione che non l'aspetti 


di gran moda — splega divertito 
— @ c'è un sacco di gente che li 
Usa per andare a scuola e a la- 






troppe volte — spi 
‘cercando di imparare: ho di 
che era meglio usare le gambe». 
E lui a piedi ci sa andare, ecco- 

Jerco di restare in'buona 
forma anche. adesso, lontano 
dallo sport agonistico: compio 
allenamenti lunghi, 7-8 rniglia al 
giorno, mala mia passione au- 
tentica restano le distanze 
brevi». 


Thommy Smith è «public rela- 
tion man» della Robe di Kappa, 
l'industria torinese che fornisce 
maglie © tute all'intera; squadra 
‘americana di atletica leggera: 
«Ma non ho abbandonato com-, 
pletamente l'insegnamento: vivo' 
‘Los Angeles e a Santa Monica 








insegno in un liceo». E' la prima . 


volta che fa da starter ad una 
manifestazione di queste dimen- 
sioni; «Ho date il via a tante cor- 
se minori, ma questa è davvero 
formidabile». 


Conosce poco l'italia, pochis- 
simo l'italiano: quando sul palco 
della partenza vuol rivolgere il 
‘suo augurio ai podisti mima una 
‘Scenetta. Prima saltella, poi ‘al 
microfono dice «Ciao è buona 
fortuna». L'ovazione è eriorme, 
migliaia di ragazzini cercano di 
avere il suo autografo: lui si pre- 
sta di buon grado e firma, firma, 
firma. Si commuove per la stori 
di un piccolo malato all'ospeda- 
le: sul suo pettorale disegna un 
‘bambino sorridente. «Ditegli che 
gli voglio bene» si raccomanda 
achilo consegnerà. 


Pol. viene, travolto dalla: ker- 


messe: sale sul. palcos 
sorride e saluta: ‘a. con. 




















I primi, giunti alla spicciolata, han- 
no trovato il parcheggio comodo. Sono 
scesi già in tenuta ginnica: pettorale 
ben sistemato, tuta chiusa, giubbino 
impermeabile a portata di mano, con 
‘un po' di apprensione per il tempo che 
‘minaccia pioggia. 

Alle 7,30, poche gocce d'acqua semi- 
nano il panico; si stanno ancora siste- 
mando le tende della Croce Rossa, i 
posti ristoro, i punti-raccolta per i 
bimbi dispersi. C'è un improvviso 
schiudersi di ombrelli, l'afflusso dei 
concorrenti sembra rallentare. D’im- 
provviso compaiono i venditori di 
giubbini impermeabili. In un quarto 
d’ora ne piazzano un sacco da duecen- 
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Ha fretta, lò attendono appuntamenti importanti nel pome- 
riggio: i campionati regionali di pattini su strada con tre impe- 
gmative competizioni sui 5 mila, 10 mila e 20 mila metri. Ci srega- 
la» cinque minuti per intervista d'obbligo. Rinsciamo così a co- 
noscere Il nome del velocissimo campione: Matteo Bellantuono, 

‘anni. 

«Sono il più vecchio pattinatore italiano, corro da dieci anni» 


sorride e aggiunge: «Mi alleno quando posso dopo il lavoro in 
‘hegozio, per lo più alla sera». E sua moglie è contenta? Imbaraz- 
20: «Beh, non sempre, ogni tanto è stanca di aspettarmi dopo gli 
‘allenamenti, ma non si lamenta neppure troppo. Oggi non ha 
potuto venire, altrimenti mi segue sempre nelle gare», 

Ma non si può parlare del campione senza citare l'inseparabi- 
le amico che lo ha seguito e assistito lungo il percorso. Esansto, 
anche se la gara l'ha fatta in motorino, Luigi Rigon, 30 anni, 
contento. Guarda l'amico con orgoglio: «Sei andato molto bene, 
ma adesso dobbiamo scappare per andare ai regionali», 

E si porta via il vincitore zizgando tra la folla del Ruffini con- 
tento di ricominciare a fare da supporter all'atleta. Con una 
punta di rimpianto ricorda: «Pattinavo anch'io, poi ho smesso». 
Il tempo a nostra disposizione è scaduto. Auguri per le altre gare 
della giornata. 








tezza per, 56 chili di peso, ln: 
guainata in una tuta lo ca- 
marino. Manuela Montanari è 
la miss della Stratorino. Sui 
pattini a rotelle è giunta al tra- 
guardo in 25 minuti, un tempo 
di tutti rispetto, tra gli applausi 
di ammirazione della folla. 
Vent'anni, pattinatrice prati- 
‘camente da sempre, lavora alla 
«Jeans West» e non è nuova a 
imprese sportive di rilievo «S0- 
no arrivata venticinquesima al- 
la Torino-Saint Vincent in 
mezzo a gente che si prepara 
tutto l’anno per questo», ricor- 
da sorridente sotto la frangetta 
costana, prima di improvvisare 
con le compagne di Radio Re- 
porter un balletto sulle note del 
«Music power». Tanto per di- 
mostrare che non è stanca. 








Le case col gabbiano valgono di più. 
Sempre. 


Vista così, la città sembra tutta uguale. 

E invece qui in mezzo ci sono case buone e case cadenti, libere subito e occupate 
chissà fino a quando, da comprare e da vendere, case-affare e “affaroni” fasulli. 
Ci abbiamo messo anni per vederle, capirle, conoscerle quasi una ad una, 
sceglierle e saperle valutare compiutamente. 

E adesso, per aiutarvi a riconoscerle subito, È 
èi abbiamo messo sopra il nostro nuovo simbolo, un bel gabbiano. 

Non vi resta che dirci la casa che volete comprare, o darci la casa che volete vendere. 
Un bel lavoro in meno, e una bella sicurezza in più che, tutto sommato, 
hanno un belvalore anche in denaro. 

Il vostro nuovo discorso immobiliare apritelo con noi; 


affidandoia a noi, la vostra casa da vendere già in partenza vale di più. 

















Per la competitiva traguardo a sorpresa 

















Solone 

















novese, del Gruppo carabinie- 
ri di Bologna. La sua vittoria 
più prestigiosa l'ha ottenuta 
nell’80 imponendosi nei dieci- 
mila metri in pista, gara v: 
da per il campionato naziona- 
le. Sposato, un figlio di 5 mesi, 
ha dovuto quest'anno inter- 
rompere la preparazione per 
una serie di acciacchi. Ora 
punta a migliorare il record 
sui cinque e dieci mila in pi- 
sta. Fa un pensierino anche 
per partecipare alla marato- 
na olimpica. 

Solido, un temperamento 
da agonista, è noto per la sua 
generosità. 


Queste le 


l'aîtivo è stato spogtato all'ut- 
timo momento ed ha ciassifi- 
cato tutti | partecipanti alla 
competitiva ex-aequo. L'ortî- 
ne d'arrivo che pubblichiamo 
è stato curato, a titolo indica- 
tivo, dagli organizzatori della 
Stratorino. 





I primi 100 
Ordine d'anfvo della competiti- 
va maschile: primi ex-aequo Ciau: 
dio Solone (Carabinieri), Rosolino 
De Madonna (Snia Milano) e Rena- 
to Damele (Parosino Asti; secondi 
‘ex-aequo Renato De Palmas (Ali 
Ligure) e Paolo Accaputo (Fiamme 
Gialle); terzi ex-aequo Marco Mas: 
sa (Arbema Trofarello), Gianni Pe- 
drini (Lana Gatto), Alessandro Ra- 
‘stello (Lana Gatto): 

‘Seguono: 9. Domenico Massari 
(Cus Torino); 10. Rosario Lo Presti 
(Esercito), 11. Carmelo Arcieri 
(Team Ratta), 12. Giorgio Piero 
(Lana Gatto), 13. Alessio Faustini 
(Cus Roma), 14. Sergio Capo 
(Esercito), 15. Donato. D'Auria 
(Atfetica Corona), 16. Antonio Pier- 
ri (Cerutt), 17, Luigi Vergnasco 
(Lana Gatto), 18. Domenico Buo- 
Solo (Uisp Ati. Torino), 19. Salvato: 
te Titone (Unione industriale), 20. 
‘Armando Palo (Cus Torino), 21. 
‘Angelo Baricella (Lana Gatto), 22. 
Walter Durbano (Cus Torino), 23. 
Massimo Marcon (G.S. Corona), 
24. Maurizio Durante (Al Ligure); 
25. Massimo Cavini (Esercito), 26. 
Giulio Angelino (Podistica Cerutti), 
27. Gianbattista Ala (Hot Lombar: 
dore), 28. Carlo Terzer (F.F.C.C. 
Ostia), 29. Sebastiano Marchetta 
(CS. Esercito), 30. Giovanni Pa- 
netto, 31. Massimo Strenghetto 
(Team Raffa), 32. Roberto Cortale 
(Team Raffa), 33. Valter Varesio 
(Pod. Cerutti), 34. Valerio Borra 
(Pod. Cerutti), 35. Michele Bassi 
(Tiko), 36. Antonio Cesarò (Cus 
Torino), 37. Claudio Losinno (Ati. 
Langhe), 38. Giuseppe. Donato 
(Team Fatia), 39. Alberto Sturaro 
(Corone), 40. Luigi; Villani (GP. 
San Donato), 41. Mario Roppolo 
(Giò 22 Rive 42. Gian Mario 

ingore (Unione Industriale), 43. 
Gristiano Pacchiotti (Alletica’ GIS 
22 Rivera), 44. Gianni Vera (Unio- 
ne Industriale), 45. Giancarlo Ca- 
gnotto (S. Donato), 46. Giorgio Ba- 
rella (Corona Atletica), 47. Dome- 
‘nico Barren (Corona), 48. Emanue- 
le Grigoletto (Brigata Alpina Taurk: 
nense), 49. Michele Traversi (G.S. 
Noire), 50. Maurizio Scaglia (Coro- 
na), 51. Mario Qualizza (Casa dei 
Cappelletti), 52. Claudio Lipani 
(Atletica Brandizzo), 53. Nicola 
Giannone (SC. Est, 54. Vincenzo 
Ventura (Lombardore), 55. Michele 







































De Madonna | 








Gianni De Madonna, 28 an- 
ni, di Trento, gareggia per i 
colori della Snia di Milano. E' 
in attività da dieci anni nel 
corso dei quali s'è imposto in 
un centinaio di gare sulla lun- 
ga distanza. E' stato campio- 
ne italiano di corsa campestre 
nel ’78, s'è classificato al se- 
condo posto, nel campionato 
nazionale dei diecimila 
nell'80, punta ora a far parte 
della squadra azzurra per le 
gare dei cinque e diecimila 
metri. Si segnala per la sua 
costanza e tenacia. Ieri era 
uno dei favoriti e non ha tra- 
dito le attese. 







Goria (San Paolo Torino), 56. Toni 
Petti (Corona), 57. Giuseppe Gia- 
maico (Monticone), 58. Angelo Za- 
gami (San Donato), $9. Mauro Tro- 
ni (Cerutti), 60. Maurizio Sussetto 
(Corona), 61. Vincenzo La Dato, 
62. Claudio Mattalia (C.S. Bertolo), 
69. Sergio Padoani (Monticone 
Sport), 64. Catterina Montanaro 
(Ceruti), 65) Jean Carlo Di Nucci 
(Corona), 66. Bruno Di Donna , 67. 
Giovanni Fomo (Atletica Corona), 
68. Piero Suppini (Monticone), 69: 
Enrico Luxardo (Tappo Rosso), 70. 
Nevio Sturaro (A.T. Corona), 71. 
Roberto Rastello (Brigata Alpina 
Taurinense), 72. Flavio Schiavino 
(Atletica Corona), 73. Salvatore Li- 
brizzi (G.S.P.T. Ali Ligure), 74. Ro- 
lando Andriani (G.S.P.T. Ali Ligu- 
re), 75. Luigi Gianfelici (E.S.T.), 76. 
Giancarlo Cavecchia (8.0. E.SIT.), 
77. Michele lacovelli (Conzato Mo- 
bili), 78. Bruno Fechino (Casa Cap- 
pelletti), 79. Paolo Bergamini (Ber- 
tolo), 80. Michele Tolu (Adis 4 Mo- 
ri), 81. Pasquale Manis (Tiko), 82. 
Giovanni Cittadino (G.S.P.T. Ali Li- 
gure), 83. Michele Palmisano (Est), 
84. Pasquale Faraone (Bertolo); 
‘85: Augusto Zonca (G.S.P.T. All Li: 
gure), 86. Angelo Pescarolo (G.S. 
Vola), 87. Antonio Ferrero (libero), 
88. Fausto Ferrari (G.S.P.T. Ligu- 
re), 89. Domenico Quirico (DLF 
Asti), 90. Giorgio Cellerino (G. Pa- 
‘store Torino), 91. Carmelo Pintoo- 
chi (Corona), 92. Pierluigi Lantel- 
me (G.S. Comunità Montana Alta 
Valle Susa), 93. Giacomo Canale 
(OLE Asti), 54. Bartolomeo Carluo- 
cI(G.P. Torino 80), 95. Antonio Tu- 
fo (Olimpia Moncalieri), 96. Anto- 
nio Polito (Adis 4 M6ri), 97. Ezio 
‘Apriero (Olimpia Moncalieri), 98. 
Ciaudio Porra (E.S.T.), 99. Franco 
lore (Cerutti), 100. Franco Citiuio 
(G.S. San Donato). 























vigile urbano di Varazze, ga- 
reggia per i colori della Pero- 
sino di Asti. E' campione pie- 
montese dei diecimila metri e 
gareggia da dodici anni. 

‘Numerose le vittore ottenu- 
te nelle gare campestri e sulla 
lunga distanza. Fisico asciut- 
to, ogni giorno, lasciata la di- 
visa di vigile, percorre decine 
di chilometri per prepararsi. 
Parteciperà ai campionati na- 
zionali dei tremila siepi e dei 
diecimila che lo vedranno si 
curamente tra i protagonisti. 
Nella gara di ieri è sempre ri- 
masto in testa insieme con So- 
lone e De Madonna. 


Finale a sorpresa per la «Stratorino competitiva», con oltre 
ottocento.iscritti, tra cul'alcuni tra i più bel nomi del fondismo 
nazionale. Anziché al traguardò del Parco Ruffini, la corsa è fi- 
nita uni paio di chilometri prima, con tre atleti classificati «ex 
aequo»: Claudio Solone, Rosolino Da Mele è Gianni De Ma- 
donna. 

Come mai questo finale anticipato? Hanno preso la decisione 
in tal senso { vigili urbani, preoccupati per la marea di gente che 
ostruiva corso Rosselli anche lungo il lato destro che sarebbe 
dovuto essere riservato agli atleti con lo speciale pettorale. 

E' stata una decisione che ha fatto discutere parecchio, ma 
che, tutto sommato, è risultata: la più saggia visto'il pericolo di 
incidenti che si sarebbero potuti verificare. La sorpresa per 
l'improvviso finale che non ha consentito ai tre atleti in testa di 














disputarsi il traguardo, è stata compensata dall: 
gl leti ritenuti i vincitori a pari merito della gara. 


degli stessi 


Una gara molto sentita, visto che 
ormai viene considerata una clas- 
sica del genere in Italia. Ne è una 
prova l'elevato, numero di fondisti 
che hanno voluto iscriversi, oltre 
ottocento, venuti da tutta Italia. La 
folta presenza di atleti ha creato 
subito, come era prevedibile, qual- 
che problema. agli organizzatori 
impegnati a contenere l'entusia- 








I traguardi volanti 


Sul percorso della competiti- 
va erano stati collocati quattro 
traguardi volanti a premi. Ecco 
i vincitori. 

1° TRAGUARDO: 1. Paolo 
Accaputo (bicicletta); 2. Clau- 
dio Solone (tuta). 

2° TRAGUARDO: 1. Antonio 
D'Ambrosio. (cucina econo? 
ca); 2. Claudio Solone (frigori- 
fero). 

3° TRAGUARDO: L Alessio 
Faustini (bicicletta). 

4 TRAGUARDO: 1. Carlo 
Terzer (cucina economica); 2. 
Gianni -De Madonna (frigori- 
fero). 














‘soddisfazione 


smò e la gran voglia di correre dei 
maratoneti: 

Non è stato facile allineare tutti 
al via, dallo stesso punto. Qualche 

consapevole delle limitate 
di competere: con gli 
atleti più forti, ha cercato di guada- 
gnare, prima del via ufficiale, qual- 
che centinaio di metri. Peccati ve- 
i che non harino falsato la vali- 
della gara, risultata fin dall'in- 
zio molto tirata 

ll primo traguardo volante, dopo 
un paio di chilometri dal via, l'ha 
vinto Arturo Jacona, delle Fiamme 
Gialle, autore di uno sprint e di uno 
sforzo che poi s'è fatto sentire tan- 
to che il podista ha perso posizioni 
su posizioni, Dopo quattro chilo- 
metri, il lungo biscione s'è frantu: 
mato e i più forti (qualcuno era ri- 
masto imbottigliato nella ressa del- 
la partenza) si sono portati in testa 
facendo il vuoto dietro di sè. 

In testa s'è formato un terzetto 
con Solone, Da Mele e De Madon- 
na che non è più stato raggiunt 
Sotto gli ari tre traguardi volanti, è 
sfilato primo sempre Solone. Dirà 
più tardi lo stesso Solone: «Io pùm- 











tavo soprattutto ai traguardi volanti 
‘perché mon sono ancora all meglio 
della preparazione. Temevo:di fi- 
‘manere staccato, ma col passare 
dei chilometri mi sono reso conto 
che potevo arrivare alla fine con gli 
altri due compagni di fuga. Così è 
‘stato: Non abbiamo disputato la 
‘volata”’ perché nessuno di noi tre 
‘Sapeva che la corsa veniva inter- 
rotta in anticipo». 

Dietro di loro è arrivato, con un 
distacco di una ventina di secondi, 
un gruppetto con Paolo Accaputo, 
Renato: De! Palmas, Marco Massa, 
Gianni Pedrini e Alessandro Ra- 
‘stello; Qualcuno di questi sarebbe 
riuscito a raggiungere il terzetto di 
testa se la corsa non fosse finita 
due chilometri prima del previsto? 
«E chi può dirlo?» hanno ammesso 
gli stessi inseguitori; 

Per percorrere la decina di chi- 
lometri, i primi, hanno. impiegato 
circa 27, minuti, un tempo che dà 
l'idea del buon livello: agonistico 
della gara. Prima fra le donne, se- 
condolle previsioni, Rita Marchisio, 
seguita a distanza da Maria Cura- 
tolo, una diciannovenne. torinese 
molto promettente. 

Per ia giuria della Fidal, la corsa, 
viste le modalità dello svolgimento, 
non può avere un ordine d'arrivo 
ufficiale; Tutti gli atleti sono stati 
classificati «ex aequo». 


Guido J. Paglia 


Categoria femminile: 1. Rita 
Marchisio (Cuneo); 2. Maria Cura- 
tolo (Casa Rubatà); 3. Maria Grazia 
Savasta (Est); 4. Piera Ardissone 
(Cuneo); 5. Patrizia Saccavino; 6. 
Elena Zublena; 7. Bruna Miniotti 
(Urmet); 8. Rita Piva (Corona); 9; 
Silvia Bracco Jacolino ' (Lana 
Gatto). 





























concessionaria IRIIZIEI 


/A\U] | 
C.SO U. SOVIETICA 85 / TEL. 632525 TORINO 


VIA XXV APRILE 83 / TEL. 623331 NICHELINO (TO) 
VIA XXV APRILE 97 / TEL. 621162 / 6271605 NICHELINO (TO) 


vendiamo auto 
aliamo simpatia 
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Tra le donne una dominatrice: Rita Marchisio 


ma a presentarsi al via della 
«competitiva». Alle 7,30 era 





, Un lungo inseguimento 







beo minacciava di scaricare 
acqua. I protagonisti la dava- 
no’ davvero come «numero 
, uno» in campo femminile e le 

‘attese non sono andate deluse. 

«Mi sono trovata subito in 
testa — haraccontato all'arri- 
vo — e da quel momento ho 
pensato soltanto a spingere». 
Per i primi chilometri ha te- 
nuto testa ai maschi, poi ha 
fatto corsa a sé. E'stata certa- 
mente l'atleta più applaudita, 
il grosso pùbblico ormai la ri- 
comosce, l'ammira, non di- 
mentica la grande impresa di 
Osaka, prima donna italiana 
‘a mettere il suo nome nell’al- 
bum d’oro della classica ma- 
ratona internazionale. 


Al traguardo anticipato è 
giunta con qualche minuto di 
ritardo ‘rispetto al terzetto 
maschile. «E' già finita? — s'è 
lasciata scappare dopo aver 
saputo dell'interruzione im- 
‘prevista — Cominciavo a car- c J E 
burare, dopo i primi dieci chi- °. 
lometri mi sento nella condi: P P F 
e 1 elice anche se seconda 
zienza, è stata una bella gara, “ ù CA RARI FI re, n 
con un pubblico caloroso co- w n) 
 meavevo visto poche volte». 

Un buon allenamento in- 
somma per la campionessa di - 
‘Ronchi, il piccolo centro agri- 
colo vicino a Cuneo dove abita ‘ 
col marito e le due bambine. 
ì Ora l'attendono traguardi im- È 3 
‘pegnativi: parteciperà a tutte : ù : 
le più clbssiche maratone |’ OSAKA (Giappone) — E' il 24 gennaio 1982 © v_oul «GA 
ire io rità, Rita Marchisio (con il numero 12) si avvia a con- °° Sulla scis di Rita Marchisio E 
Tecompagnata da una volonié | \Quistare una strepitosa vittoria alla sua prima un'altra giovane atleta Maris Curatolo, 19 anni, parrace 
tipica della gente di campa- esperienza nella Maratona. Coprirà i 42 chilome- chiera, mingherlina (raggiunge appena il metro e cinquan- 
gna, abituata a sudare senza - tri e 195 metri del percorso in 2 ore 32’ 54”, che ta) classificatasi ieri al secondo posto tra le donne. In due 
risparmio. è risultata la migliore prestazione mondiale. anni di attività, ha già v ‘otto volte. Ma vuole di più. 













. Il primo 


ipermercato abbigliamento. 
del Piemonte. casa e tempo libero. 


Oltre 20.000 articoli in vendita, 2.000 carrelli per la spesa, 60 casse. 
E all’esterno un comodo parcheggio con 1.500 posti auto. 

Girare per i 10.000.mq. della Città Mercato è divertente e ogni 
acquisto che fai è un risparmio sicuro: Perché nessuno ti offre un 
assortimento icosî vasto a prezzi cosî bassi. 


TORINO in fondo a Corso Grosseto (Strada per Venaria). 





Mancavano pochi minuti 
alle 7,30 e in corso Rosselli a 
Parco Ruffini già si vedevano 
i primi concorrenti della Stra- 
torino. Camminayano sotto i 
viali con passo spedito per ri- 
scaldare i muscoli e agli ad: 
detti dell'organizzazione rij 
tevano: «Ancora novanta mi- 
nuti, non possiamo partire 
prima?» C'era un gruppo di 
biellesi guidati da un esperto 
di computers, Roberto Caval- 
lo: «Siamo in anticipo — ha 
spiegato — perché vogliamo 
partire in pole position. Con 
tutta 'sta gente è meglio non 
essere gli ultimi». 

Nessuno voleva partire în 
coda e gli organizzatori se ne 
sono subito accorti. Con il 
passare dei minuti la folla au- 
mentava a vista d'occhio e al- 
le 8,30 alpini e bersaglieri era- 
no già in difficoltà. 

E quando Thommy Smith 
ha abbassato la bandierina 





[tricolore 40 mila persone si so- 
no scatenate. Ne ha fatto su- 
bito le spese una donna an- 
ziana finita sull'asfalto. Quel- 
li del servizio d'ordine si sono 
messi la mani nei capelli, ma 
quando si sono avvicinati, lei 
era già in piedi, pronta a ri- 
prendere la corsa. 

Con i bersaglieri in testa, il 
serpentone si è snodato in 
corso Rosselli rimanendo] 
‘compatto fino al cavalcavia di 
corso Bramante, poi i primi] 
‘segni di affaticamento. Han-| 
no rallentato i militari, i gio-| 
catori di foot-ball americano 
con addosso tutte la bardatu- 
ra necessaria per la partita e 
in testa sono passati quelli 
che avevano risparmiato fiato 
alla partenza. 

Impossibile seguirli da vici- 
‘no con l'auto, senza correre il 
rischio di travolgerne qualcu- 
no. Erano in 100, forse 150 i 
concorrenti decisi a darsi bat- 


taglia fino all'ultimo respiro 
per arrivare primi alla meta. 
Per loro è stata una corsa sca- 
tenata e i curiosi li hanno vi- 
sti irrompere sui corsi come 
animali al galoppo, preceduti 
da vigili urbani in motoci- 
clietta che, sommersi dalla 
confusione che stava alle loro 
spalle, lanciavano, via radio, 
pressanti appelli ai colleghi a 
terra: «Fermate tutto il traffi- 
co, corrono come pazzi, sono 
inanticipo». 


Per il gruppo di testa, il per- 
corso è stato tutta una galop- 
pata. A Porta Nuova pochi 
avevano rallentato la marcia. 
Anzi, gli applausi dei passanti 
li incoraggiavano e in corso 
Galileo Ferraris le file erano 
di nuovo compatte. Per chi 
era al limite della resistenza, 
c'era l'amico disposto a trasci- 
narlo. 
Emanuele Montà 











Una presenza che testimonia volontà 








L'impresa più coraggiosa 
è la Stratorino di Venerino 
LI ile 
L'ha compiuta sulla carrozzi: 


na a rotelle, muovendola a 


forza di braccia e ha concluso 


in un tempo niente male: 48 _ 


‘minuti, almeno alla pari, con i 
migliori, considerate le diffi 
coltà di muoversi in mezzo al- 
la massa dei concorrenti. 











Paolo Portara, 19 anni e Sergio Mosca, 23, sono i primi due bersaglieri sul grupponé di 1 
gliare il traguardo. Stanchi? «Assolutamente no, ogni giorno corriamo ore e ore, pèr noi non è 
stata una fatica»..Trentotto minuti per Paolo e 40 per Sergio sono tempi buoni. «E? la nostra 
prima Stratorino — dicono — torneremo il prossimo snno per fare meglio». Poi anche loro sono 
raggiunti dai compagni e si perdono a commentare la gara verso i banchi ristoro vinti dalla sete. 
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Centro Italiano Assicurazioni 
Riassicurazioni 


Direzione sinistri - 


Sede, Direz. Generale - Corso Marconi 4 tel. 650.8369 - 650.7491 
C.so Tassoni 39 - 10143 Torino - Tel. 767.985 - 741.3053 


Tutti i rami assicurativi esercitati con compagnie italiane ed estere 


Consulenza legale, contabile ed amministrativa - Recupero crediti - 
Tutte le pratiche automobilistiche 


Per.informazioni rivolgersi presso la nostra sede oppure alle agenzie dirette: 


AGENZIA DI SETTIMO TORINESE 
Via Torino, 3 - 10036 Settimo Torinese 


Tel. 


(011) 8001555 


AGENZIA DI MONCALIERI 
Via Pastrengo, 102/6 - 10024 Moncalieri 


Tel. 


(011) 6051665 


AGENZIA DI IVREA 
Via Jervis, 74 - 10015 Ivrea 


Tel. 


(0125) 425113 


AGENZIA DI GRUGLIASCO 
Via General Perotti, 36 - Tel.783.221 


AGENZIA DI TORINO 


FIAT Domus - Corso Giulio Cesare 39/c 


Tel. 


854228 


AGENZIA DI TORINO 
Via Gioberti, 47/c - Tel. 588909 


AGENZIA DI TORINO 
Via Mazzini, 48 - Tel. 879210 


AGENZIA DI TORINO 
O.R.L.A.S. sas - Strada Del Drosso, 20 
Tel. 346058 


AGENZIA DI TORINO 
AUTOGILLIA - Corso Umbria, 35 
Tel. 481674 


AGENZIA DI TORINO FALCHERA 
CART - Via Adige, 10-- Tel. 2623538 


Il meglio in fatto di assistenza a tariffe di assoluta convenienza DUE 











STRATORINO 


«Un invito cordiale: stiamo allegri 


Giuseppe Garibaldi, rispon- 
deva con la mano lasciando. 
intendenere che, nonostante 
L'età, sarebbe arrivato al tra- 
guardo. E alla fine della corsa 
c'è giunto davvero, aiutandosi 
con un bastone sorretto dagli 
amici. 

E” senz'altro uno dei concor- 
renti più singolati che hanno, 
partecipato alla Stratorino e 
il ruolo di Giuseppe Garibaldi 
lo ha interpretato bene. Non 
solo indossava gli stessi abiti 
dell'eroe dei Due Mondi, ma si 
‘comportava come tale assu- 
mendone gli atteggiamenti. 

‘A' Parco Ruffini è stato fe- 
steggiato. Il presentatore di 
‘Radio Montecarlo lo ha volu- 
to sul palco, accanto a sè. Ha 
spiegato il Garibaldi torinese: 
«Ho partecipato a tutte le edi- 
zioni della Stratorino, indos- 
sando sempre i panni di per- 
sonaggi noti. Perché? E' un 
‘mio capriccio, posso sentirmi 
importante solo in queste 0c- 














I cani anche quest'anno non hanno bucato l'appuntamento 
con la Stratorino, tanto da non costituire neppure più un’attrat- 
tiva. Ma una capretta tibetana bellina e austera con tanto di 

lo non si era proprio ancora vista. In verità, con il pet- 
torale 3281 sulla schiena, accerchiata da ragazzini urlanti e da 
una cortese signora che tenta di farle venire il diabete falmi- 
nante a forza di caramelle, non sembra tanto soddisfatta di es- 
sere al Euffini. Forse preferirebbe un silenzioso e isolato pasco- 
lo montano, ma ormai che c'è, fa buon viso (anzi, buon muso) a 
cattivo gioco e trotterella intorno al padrone Gianluca Avignolo 
che assicura: «Non è stata una fatica per lei perché l'ho allenata 

_ con cura». 
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E sono nate nuove amicizie. 
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la casa é dl 
primo posto 
nel vostri 
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E al Valentino una sO 


Con una punta d'invidia 
per. il collega incaricato d'in- 
tervistare Milly Carlucci, ci 


siamo «rassegnati» alla mon- ||. 


gòlfiera del Valentino, ma ab> 
biamo dovuto ricrederci. E' 
stata un'esperienza. affasci- 
nante per noi, una sorpresa 
gigantesca e coloratissima 
per i 40 mila della Stratorino 
che, a metà percorso, quasi al- 
l'improvviso, si sono trovati la 
mongolfiera sospesa a qual- 
che decine di metri da terra. 


Di proprietà della radio pri- 
vata «Abc», una delle più 
«vecchie» tra le emittenti libe- 
re torinesi (nata quasi 7 anni 
fa, attualmente è diretta da 
Roberto Berio, ex regista d'a- 
vanguardia), è stata presa in 
prestito dall'agenzia pubblici- 
taria «Stage» per la «Colora- 
ma» che ha indetto una gara 
fra tutti i partecipanti alla 
competizione. 


«I rullini che abbiamo rega- 
lato sotto la. mongolfiera 
(2000, ndr) servono per il con- 
corso fotografico "La 6° Stra- 
torino! în tutti i suoi aspetti” 
— Spiega Liliana Iacuitto, 
proprietaria del laboratorio di 
vie Monbarcaro 91, il più 
grande del Piemonte — Le fo- 
tografie dovranno — essere 
stampate dal nostro laborato- 
rio e consegnate entro 1’11 giu- 
gno prossimo, alla pellicceria. 
‘Fivi Furs di via Roma 53 che è 
l’altra ditta sponsorizzatrice». 
1 primo premio sarà una 
macchina fotografica «Nikon 
Fm» e sono previsti regali fino 
al decimo classificato. 


Ma torniamo alla mongol- 
fiera. Montata in nemmeno 
mezz'ora dal pilota, il torinese 
Paolo Contegiacomo, 30 anni, 
il pallone è stato ancorato a 
due abeti per evitare di... per- 
derlo. «Il volo in mongolfiera 
— spiega Contegiacomo — è 
l'unico sport aereo tn cui il pi- 
lota non è în grado di control- 
lare la direzione della rotta. Il 
pallone è costantemente sotto 
l'influenza. delle condizioni. 
atmosferiche». E domenica, il 
tempo non era certo dei mi- 
gliori «Con tutti 4 temporali 
che ci sono stati — spiegava 























Contegiacomo —, appena 





-| bro di boîbole di gas propa: | preoccupazione. Ma tutto è |di quota dove, nel silenzio più 


‘periamo le cime degli alberi|no, cavi e cordini, con altri | bene ciò che finisce bene e, lassoluto, magari puoi vedere 
incominciamo a ballare per il| due compagni di viaggi. e|come siamo saliti, siamo pure 


vento». 
E infatti, dopo essersi alza- | quasi di soppiatto, alla par- 


quell'avvertimento. ascoltato, | ridiscesi. 


La brevissima ascensione 


ta dolecemente, qualche bri- |tenza («rion./ate vedere ai pas- |non ha comunque reso, in 
vido di paura non è mancato.| seggeri il cesto da quel lato | modo efficace, il fascino che 
Perché, è inutile nasconderlo, | che è un po’ otto»), non pote- 

‘quel cestino di viînini ingom- | vano non far nascere qualche | 


«quel pallone gonfiato» 
esprimere a oltre mille metri 


sa 


la tua ombra proiettata sulle 
nuvole. 

Uno sport del genere ha 
trovato la sua massima diffu- 
sione negli, Stati Uniti dove 


sa gigante 





‘non scherziamo: in Inghilter- 
ra ne volano già 300, 40 in 
Francia e una trentina in 
‘Svizzera. In Italia il centro di 
questo sport è Levaldigi, in 
provincia di Cuneo, dove esi 
‘ste l'unica scuola per impara- 


veleggiano oltre 3 mila aero- 
‘Stati. In Europa comunque, 


re a volare in mongolfiera. 
Beppe Minello 


| Quella più grossa 
| porta 32 persone 


Un po' di dati per spiegare come è fatta e come vola una 
‘mongolfiera. 


Un pallone come quello che ha partecipato alla Stratori- 
no è in grado di trasportare 4 persone, ha un volume di 2190 
metri cubi e contiene una massa d’aria che pesa 2,6 tonnel- 
late prima di essere scaldata. Quando ciò avviene, l’ari 
‘tende ad espandersi e a fuoruscire dall’imboccatura infe- 
riore dell'involucro: poiché il peso complessivo, compresi î 
passeggeri, è di circa 600 chilogrammi, è necessario che dal 
l’aerostato esca un peso uguale d'aria. Solo a questo punto 
la mongolfiera riesce ad alzarsi in volo. 





Il riscaldamento dell’aria è effettuato con un bruciatore 
‘alimentato da gas propano contenuto in serbatoi d'allumi- 
nio. La fiamma è controllata per mezzo di valvole coman- 
date direttamente dal pilota. 


Per far salire e scendere il pallone occorre «lavorare» con 
la fiamma (è lunga più di un metro) accendendola e spe- 
gmendola (scaldando più o meno l'aria, quindi) è aiutandosi 
con una grossa valvola (una specie di paracadute sulla som- 
mità della sfera) azionata con una fune detta «rip line». 


Quando la valvola viene aperta, la temperatura all'inter- 
no del pallone scende velocemente, una certa quantità d'a-' 
ria può uscire permettendo;:in questo modo, all’aerostato di 
scendere, 


I moderni involucri delle mongolfiere sono costituiti da 
tessuti in.nylon e poliestere, trattati contro la porosità e 
contro i danni cansati dai‘taggi ultravioletti del sole..I'pal- 
loni sono rinforzati con lunghe cinghie in-tessnto sintetico, 
destinate a sopportare il carico della cesta e dei passeggeri, 
La navicella, in genere in vimini‘opppre in alluminio, viene 
attaccata all’involucro médianite cavi d'acclaio, 


Il modello in' mostra. 


'aleitinò aveva'unia forma a 8 
spicchi, ma ne esistono anché a 3£.31 volume della mango] 


fiera è proporzionale al pèsp'che pud'4 rl aCa- 

| meron.hallbbns= he ha: costruito urm- da tecord'capace’di 
trasportare fino a 32 persone stipate;in un cesto di vimini a 
due piani. 








Pallone gon 


Per «guidare» una mongol- 
fiera è necessario possedere Wai 
il brevetto da pilota di pallo- 
ne libero che, come stabilisce 
il codice di navigazione ae- 
rea, «attesta e riconosce nel 
titolare la capacità di esegui- 
re ascensioni e viaggi con 
palloni liberi di qualsiasi cu- 
batura, anche avendo passeg- 
geri a bordo». 

L'unico aeroclub attual- 
mente in grado di fornire 
questo brevetto è quello della 
«Provincia Grand. li Leval- 
digi, Cuneo. 

Le lezioni vengono fatte su 
un pallone come quello che 
ha partecipato alla Stratori- 
no. Fer potersi presentare al- 
l'esame di abilitazione è ne- 
cessario aver effettuato al- 
meno 12 ore di volo di istru- 
zione. 

Comunque, al di la del 
monte-ore, è fondamentale 
aver raggiunto un certo livel 
lo di sicurezza nel gonfiaggio, 
nel volo e nell’atterraggio ta-. 
le da potersi «librare- senza 
rischi. Bisogna anche dimo- 
strare di conoscere nozioni di 
aerostatica, meteorologia, 
tecnica costruttiva e di volo 
delle mongolfiere, regola- 
menti sui fanali e sulle se- 
gnalazioni, norme per la cir- 
colazione aerea. 

Per partecipare ai corsi oc- 
corre essere soci di un aero- 
club (100 mila iscrizi 
ne) e le ore di 
100 mila lire ciascuna, com- 








preso l'utilizzo della mongol- 
fiera, il gas e l'istruttore. 
Complessivamente, per otte- 


Sono previsti anche corsi 
intensivi della durata di po- 
chi giorni e, per chi non ha 
interesse al brevetto, c'è la 
possibilità di compiere gite 
sicuramente diverse dal so] 





fiato facile da domare 





I famosi grissini 
enza strutto 


I primi grissini stirati torinesi 
senza strutto 


CONSEGNA GIORNALIERA 


PRODOTTI SEMPRE FRESCHI 
ORGANIZZAZIONE VENDITA 


IN TUTTO IL PIEMONTE 


Sede Commerciale 


GRUGLIASCO, (To) - Via Rieti 35 - Tel. 411.2948 - 411.5874 


GELATERIA 


ESSA 


Il gelato artigianale tutto naturale 
senza coloranti. 

80 Gusti di gelato. 

Gelati di creme. 

Frutta esotica e nostrana. 
Gelati al barbera, 
formaggi, fiori. 
Semifreddi, torte, etc. 
Cocktail di ICE CREAM 
Panini, pizzette, toast. 
Assortimento bar: 


V. Cernala, 18 (ang. c. Siccardi) - Tel. (011) 513.592 

Gelateria 

I ta [ l A Specialità gelati 
°61 fniù ripiena 


‘Via XX Miglia 228 
TORINO 
Telefono 696.6161. 








C'erano anche loro, amici inseparabili 


EOS 0 


‘Sembra finto: una nuvola di pelo bianco a chiazzé nere, un'a- 

ria da cagnone dei cartoon, si guarda intorno, spaurito: Invece è 
un vero «bobtall- al guinzagiio del padrone Guido Zanchi che lo 
‘accarezza affettuoso. Ha coperto il percorso in un'ora e mezza 
con.il pettorale numero 2223, un buon successo perché scopria- 
‘mo che il cane-montagna è un cucciolo di soli otto mesi. 

«Lo porterò anche alla prossima Stratorino; allora saremo più 
veloci perché ini sarà cresciuto» dice il padrone. E nella nostra 
fantasia si fa strada un maxicane che corre velocissimo trasci- 
‘nandosi dietro il padrone. 








NEW BALANCE HA ANCORA VINTO 
I NEL 1982: 


London marathon, GB; 1° classificato: HUGH JONES 2h 9° 24” 
Boston marathon, USA; 2° classificato: DICK BEARDSLEY 2h 8’ 58” 
Beppu marathon, Japan; 1° classificato: BOB HODGE 2h 18’ 43” 
Torino - Stratorino, Italia: 


Se domani New Balance non vince, 
è solo perchè produce scarpe , 
troppo sofisticate per non essere care. 


usa 83 Importatore: Emilio Gallo e F.llo 8.p.a. - Via XXTV Maggio, 3 - 10054 CHIVASSO - Torino - Italia - Telef. 011/910.97.96 - Talex 220615 GALLOB 
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RICONOSCI? 





volti circolettati. Vi rico- 
noscete in uno degli 
atleti inquadrati in que- 
ste fotografie? Bene, al- 
lora venite a «La 
Stampa» in via Roma 
con una coppia di que- 
sto giornale e la scheda 
compliata. Potrete vin- 
cere questa bella borsa 
offerta dalla «Invicta». 




















SCEGLIETE LA FIESTA DA NOI! 


La ritirate subito 
con una minima quota 
rappresentata anche dal vostro usato. 


Se la pagate in un anno 


non ci sono interessi. 
La prima mensilità 
la verserete a Settembre. 
E se la ordinate entro il 19 Giugno 
sarà equipaggiata di TVRadio 
senza supplemento di prezzo. 


QUESTE CONDIZIONI SONO VALIDE ANCHE 
l PER LA ESCORT SOLO PRESSO: 


E 

di 

È 
CORSO AGNELLI 22, TEL. 32.62.32 - VIA NIZZA 69, TEL. 650.55.35 


tor 


CORSO P. EUGENIO 11, TEL. 52.11.417 - CORSO GROSSETO 318, TEL. 739.53.53 


«ss All'avanguardia nel finanziamento, nel Leasing, nel noleggio 




















STRATORINO __2 


E l’altra città stava a guardare 


Qualche malignità e un po? d’invidia da parte di chi 
è rimasto in giacca e cravatta, relegato sui marcia- 
piedi - Sconfitti una volta tanto gli automobilisti 











Anche quest'anno, alla sua 
sesta edizione, la scarpinata 
stracittadina ha diviso Torino 
sotto due bandiere. Da un la- 
to, la schiera degli eletti in 
mutande e canottiera, intenti 
ad una catarsi nel sudore per 
espiare in una sola botta 364 
giorni di vita sedentaria; dal- 
l’altro, la moltitudine borghe- 
se di chi ha resistito al richia- 
mo della marcia, emarginato 
sui marciapiedi o bloccato, fu- 
rente, al volante di un'auto. In 
‘mezzo, arbitri loro malgrado, i 
soliti drappelli di vigili urbani 
pressati dall'impazienza del 
traffico, che hanno portato în 
«ex voto» la bile al dio dei 
camminatori, pregando che 
tutto finisse il più in fretta 
possibile. 

Curiosità, un pizzico d’invi- 
dia e, per qualcuno, rassegna- 
zione di fronte all'ineluttabile 
calamità naturale del «ser- 
pentone» che si appropriava 
cinicamente di corsi ed incro- 
ci: questi i sentimenti che 
«l'altra città» Ra mostrato an- 
cora una volta di fronte alla 
minoranza silenziosa dilagan- 
te da parco Ruffini attraverso 
il centro, a passo di gomma. 
Tute, scarpette e polpacci al 
vento, quarantamila stratori- 
nesi hanno così gustato, în 
passerella, il tradizionale mo- 
‘mento di gloria; pronti a tor- 
‘nare, fin dal giorno seguente, 
al sacrificio silenzioso dello 
jogging di periferia, oppure a 
‘mettere subito in naftalina la 
tenuta sportiva per rispolve- 
rarla soltanto tra dodici mesi. 

L'altra città, curiosa innan- 
aitutto. Con in prima fila i 
‘pensionati, da sempre i più 
‘mattinieri alla domenica, di- 
stratta dalla chiacchierata e 
dal passeggio per assistere al- 
lo spettacolo inconsueto di 





questa marcia un po’ sportiva, 
un po’ goliardica, che vedeva 
impegnati con baldanza tanti 
loro coetanei ancora bene in 
gamba. E poi le coppie con il 
vestito della festa, gli uomini 
in giacca e cravatta, le mogli 
fresche di parrucchiere, un po’ 
maligne nel commentare le 
rotondità di questo o di quel- 
la, un seno ballonzolante, una 
coscia non propriamente lon- 
gilinea, 

Ma sotto sotto, inutile ne- 
garlo, c'era un pizzico d’invi- 
dia: per il collega ragioniere 
di banca, ribellatosi alla 
schiavitù del bancone, delle 
luci al neon e dell'etichetta, 
‘mai visto così rosso e colorito; 
per la casalinga’ della porta 
accanto, fuggita a passo di ca- 
rica dai fornelli a bruciare al- 
legramente un migliaio di ca- 


‘ lorie; per il nonno commina- 


tore, più vispo e arzillo di tan- 


ti, esangui giovinetti relegati 
sul bordo della strada. Il com- 
mento maligno quasi sempre 
restava a fior di labbra di 
frpnte alla fierezza dei parte- 
cipanti: una volta tanto, an- 
che se sorpreso in flagrante, 
l’adipe non causava vergogna, 
sublimato com'era dalla fati- 
ca purificatrice. 

Una cornice di rispettoso si- 
lenzio ha finito, così, per far 
da siepe all'allegro martirio 
sui quindici chilometri. Fermi 
e rassegnati gli automobilisti 
renitenti alla marcia; in va- 
canza forzata alcune «signori- 
ne» di corso Vittorio, tagliate 
fuori dal flusso dei clienti; 
inutilmente aggrappati alle 
‘pompe i pochi benzinai aper- 
ti: niente carburante per una 
mattina Torino viaggiava a 
latte e ad acqua minerale. Il 
resto della città sceso dal letto 
prima delle nove andava, in- 
vece, almeno a passo cadenza- 
to: come i drappelli di arti- 
glieri, che solcavano un po' 
‘Spaesati, con insegne e fazzo- 
lettt al collo, la marea suda- 
ticcia in braghette; come la 
banda dell'esercito, fatta pas- 
sare tra calorosi battimani 
perché, si sa, la marcia sotto 
la naja è sacrificio quotidiano, 
degno di rispetto. 

In questa coreografia, sim- 
patica, confusionaria e talvol- 
ta pasticciona, si è consumato 
per tre 0 quattro ore l'olocau- 
sto di suole di scarpe, con mi- 
gliaia di cittadini come spet- 
tatori. Chi ha partecipato, ar- 
rivando fino al traguardo, po- 
trà dire d'essere andato arro- 
sto di propria volontà: a «gri- 
gliare» tutti gli altri, con la 
nuova settimana lavorativa, 
provvederà nuovamente l'as- 
sessore Rolando. 

Roberto Reale 





SE.A.L.L. 2 


Officine 


in S. Mauro T.se 
Via Brandizzo, 52/7 
Tel. 011-822.2302 
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La sveglia 
dell’atleta 


Vigliia di Stratorino stoincalzoncini?». 
(Sceneggiatura in due Madre: «Oddio che gam- 
tempi e qualche battuta). be bianche. Potevamo ab- 
Un. alloggio qualunque bronzarci un po’ con la 
fuori Torino, una famiglia | lampada. Che figura. No, 
qualunque con genitori e megliola tuta». 
due figli. Sera di sabato. Padre: «Un asciugama- 

Padre: «Allora sì va a no, si sùda, sapete. Ricor- 
dormire presto, domani in _—dateloscorsoanno?». 
piedi alle 7». Madre: «Asciugamano, 

Figlia: «Ma stasera c'è deodorante, le maglie di ri- 
Mike Buongiorno alla Tv, cambio. Scarpe da ginna- 
‘possiamo alzarci alle 8. stica, scarpe di ricambio. 

Padre: «Taci, per colpa Pantaloni per it papà. A 
tua lo scorso anno siamo —cheorala sveglia?» 














arrivatiin ritardo». Padre: «Alle 7. Faccia 
Madre: i«Lascialo dire. | mocisvegliare dalla Sip». 

Aiutami piuttosto a tirar —’1Figlia: «Esagerati». 

fuori la roba». Figlio: «E io porto i bi- 
Padre: «Quale roba?’ scotti». 

Non andiamo mica in fe- —1Padre: «Non si mangia 

rie». quando si fa la Stratorino. 
Figlio: «Io vengo col Eppoi ci sono posti di ri- 

cane». storo, latte, tè, ca/fè...». 
Padre: «Alcane ci pensa Figlio: «L’anno scorso 

il nonno; neppure una goccia». 
Figlio: «Allora porto î_. Padre: «Per forza, erava- 

pattini a rotelle». mo gli ultimi. Ma questa 
Padre: «Tu mi starai vi- volta sonoallenato». 

cino e guai se ti allontani, —1Figlia: «Figurati, tre giri 


con tutta quella gente, ri- attorno casa ha fatto, l’a- 
schi di perderti. Torino è tleta». 
Torino» ‘Domenica mattina, gior- 
‘Madre: «Allora io metto nata grigia, né caldo né 
la tuta. E se fa caldo? Me- freddo, tempo incerto. La 
glio i calzoncini corti». famiglia in tuta sta la- 
Figlia: «E se piove?». sciando l'alloggio, squilla il 
Madre: «Già, se piove. 
Prendiamo anche quei : «Chi telefona a 
giubbottini impermeabili quest'ora? Qualche ba- 
che ci hanno dato quando lengo». 





siamo andati alle Grotte di —’1Madre: «E' la segreteria 

Postumia? della Sip per la sveglia». 
Padre: «Le sigarette, do- Padre: «A chi sarà venu- 

ve sono le sigarette... to in mente di farsi sveglia- 


Figlio: «E io vengo con la re dalla Sip. Pur di spende- 
bicicletta. re, in questa casa nessuno 
Madre: «Fuma, fuma. —pensaafareconomia». 
Altro che sportivo». Figlio: «L'idea è stata 
Padre: «Sono allenato, tua». È 
io. Guarda che fisico» (tos- _—Padre: «Zitto, se no ti 
sicchia). ‘mollo una sberla». 
Figlia: «Momma, come —’1PierPaolo Benedetto 
















































































Sede: 


DI PERNAT ORAZIO 


Punti di vendita: 


C.so Francia, 131 - TORINO 
P.zza Santa Giulia, 11 - TORINO 


‘10138 TORINO - Corso Francia, 131 - Tel. 749.3084 


Tutto può succedere a un calvo 
che si è messo in testa un'idea meravigliosa. 


il calvo sono io, Cesare Ragazzi. Calvo, 


va con'in testa la 
mia idea meravigliosa: (l Sistema TF. Cioè capelli nuovi ma veri, 
miei. Capelli da pettinare come mì pare. Da farci lo shampoo e la 
doccia. La nuotata e la caccia subacquea, con risultati (vedi foto) 


Sirena stia 
Ni Sistema TF (brevetto n. SSI10) isole tutti problemi dei eterea pece e Setena io i 
cav che come me, vergognerebber di portare pamucenino. ano cai lo St vasale 
'S6 hai problemi ci Capeli, tholgi si CONTE. este: _ ot, pome, “ego _noctanene iena a 
rai sbalordito ‘entusiasta. È col tuo Sistema TF in tesi, qual: 0% ‘pecca chest. cao prc, ur 
‘che awentura fuori dal comune potrà succedere anche a te...” te nei due sensi. 


Sistema TF. Capelli veri, per calvi che si vergognano di portare il. parrucchino. 


CENTRI TF: CUNEO —Via C. Emanuele 3°, 25 - Tel. 0171/56174- 
i &] TORINO - Piazza Crimea, 2 - Tel. 011/657153- 


Centri TE in Italia : Ancona T.071/52369- Bari T.080/211771-Barletta T.0883/31011 - Bologna 
T.051/658851-Bolzano T.0471/21034-Brescia T.030/280007 -Catania T.005/375750 -Como T.03/276342 - 
Cremona T.0372/2187- Cuneo T.0171/56174- Faenza T.0546/28254- Firenze 7/055/350207-Gatteo Mare 
1. 0547/868983 - Genova T.010/509944 - Grosseto T. 0564/21540 - Livorno T. 0586/805551 - Mestre T. 
‘041962125 - Milamo T. 022896587 - Mpdena T.059/223757- Padova T.049/980108-- Parma T. 0524207406 
Perugia T.075/73847 - Piacenza T.0523/25248- Prato T. 0574 /592155- Roma T.06/4957252- La Spezia 
T.0187/988104- Sassuolo T. 059/885825 - Torino. T.011/657153 - Treviso T.0422/262296 - Verona T.. 045/ 
918082 - Zola Predosa (Bologna) T.05)/755407-752288- 

Locarno T.099/311221- Lugano T. 091/523962. i 
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d STRATORINO 


Sul palco, spettacolo nello spettacolo 


* di , allegri i Milly Carl llani- 
fsi) La madrina è un’anti-diva | matofî dl Redinontecario, Gabriella e Claudio, ‘Lando 
Mill | e . Buzzanca, Ambra Orfei e Ricky Gianco - Una kermes- 
(‘ai lucci con il passo del campione se ritmata dalla musica di «Giorgia and Music Power) 


Quando i quarantamila | dopo il sucesso di «Blitz», Spettacolo nello spettacolo, nel 
sono partiti al colpo di pisto- | s'è affacciata alle porte del | verde di Parco Ruffini: spettacolo 
la di Thommy Smith, lei era | grande cinema: «Tornerò in | su/palco dove, per circa tre ore, si 
barricata in auto con gli oc- | America, a Los Angeles, fra è srotolata la festa di canzoni, imi- 
chi chiusi dietro le lenti da | qualche giorno e ll frequen- | tazioni e interviste. E, contempora- 
sole. Ora che ll mare di teste | terò, per tre mesi, i corsi del- | noamento, spettacolo di folla dal 
© gambe e pettorali è, ormai, | l'Actors studio di Strasberg. conto colori e dalle braccia levate 
alla risacca e si sta veloce- | Dal -«Sistemone» televisivo | in una coreografia spontanea e Ir- 
mente ritirando là al fondo | della domenica pomeriggio || ripottie. 

di corso Rosselli, Milly Car- | all’«unive: rec 

lucci riemerge dal velluto | zionè» da cui sono usciti at- (Una karnesse imeta aule nolo 
dei sedili e ritrova il sorriso: | tori come Marlon Brando: dI ome ne iorgia 
<A me la folla in movimento | un lungo cammino percorso | 3nd Music Power ch 
fasempre un po'di paura. | a ritmi da record del mondo. | <civersa» con | viali invasi da deci- 

Madrina della sesta Stra- | Jel stessa al ammetterlo —— | "© di migliaia di camminatori. Su 
torino, Mily ha gettato sul | ‘nonè capace difare treme= || tutto; più forte del timore di un ac- 

palco del parco Ruffini Il suo | tri dl corsas: quazzone o di un colpo d'aria do- 

entusiasmo: di «antidiva» | ‘Nella mia vita — aggiun- | 0 15 chilometri di gambe legnose 

raccogliendo un incredibile | ge. ho, comunque, pratica» | ©Sudore, la voglia di stare insieme 

successo personale: roba dè } Es quasi ‘tutti gli sport, a par= | PeT Sentirsi protagonisti fra qua- 
crampi alla destra a furia di | te lo jogginge anni di patti. | antamil 

naggio, artistico a livello E davvero. o spottacolo più o 

agonistico, equitazione, nuo- | ginale di questa Stratorino sono 

‘iper lacciare ludenné la tt" «Ritengo importante | stati/oro, podisti d'ogni età, con le 

qui Palta a spettacolo termina- | scrollarsi di dosso la pigrizia | loro divise spesso approssimative 

to.«Una manifestazione stu- | che ci porta a essere seden- | © /a loro disponibilità a sorridere. 

- penda— dice. Tanta gente | tari Ed è giusto incomineia- | E'quanto hanno detto tutti gli arti. 

‘che scende in strada per sta- | reda giovani per non arriva | ‘stiche, via vie, si sono succeduti ai 
re insieme e correre è una | re a 50 anni con 20 chili in |. microfoni per allietare la festa di 
bella smentita a chi afferma | più e il frustrante desiderio | Chigiungeva al iraguardo. 
che l’unico sport di massa | di tornare in forma senza de 
praticato dagli italiani è | riuscirei 5 A fare da medrina alla manife- 
Quello di cambiare i canali ! Domenica ha lasciato il | stazione, l'attrice. Milly Carlucci, 
della tv suo nome scritto su migliata | «ant-diva» che ha saputo scatena: 
di fogli, foglietti, magliette e | re, con la sua allegria, l'entusia- 
E arrivata poche settima- | pettorali senza mai smettere | smo dell'immenso pubblico: attor- 
ne fa dagli Stati Uniti dove; | di sorridere. re.rì. | no al palco ogni volta che veniva 
È alla ribalta, era una «nevicata» di 
foglietti bianchi tesi per ottenere 
un autografo. Il compito di «Ie 
re» Il mosaico dallo spettacolo è 
toccato a Gabriella Giordano e 
Claudio Sottili di Radiomontecario 
che hanno «sparato» nei microfoni 
la loro simpatia ed esperienza di 
animatori. Una parola a parte la 
meritano. Paolo Marcon, Fabrizio 
Ferrero, Pierre Boffa e Gian'Luca 


Co Cana Seo Angie | no d'applausi fanno accolto l'arr- | molceico moderni nella colonna 


n vo di Lando Buzzanca: «Manifesta- | sonora della ttinata. E° stata 
una grinta da professionista) Ren: | "toni come questa = ha detto lat. | quindi la volta di icky Gianco, 
no cantato è suonato una decina | Toro prima ci regalare all lla una | Setar= degli ann ‘60 che; con'una 
di pezzi erocko riuscendo a CAVA | Soria dl buzgltto — dovrebbero | sons di pezzi In cui al'orginalità 
(e scusato so poco) dale GEMbE | ripetersi almeno una volta mese. | Gel aiscorso: musicale Si unico 
‘ni anche qualche passo di ballo. Prima di lui, ai microfoni roventi | l'impegno dei testi, sta tornando ai 

ci Parco Ruff, s'era esibita Anr:| vortici dol successo. 
Grande entusiesmo © un uraga- l bra Ori! inserendosi con duo bra: ‘Renato Rizzo 
































































SNACK BAR 2 
GELATERIA 


Antonio 
BERRUTI 


Via Lagrange 32 
Tel. 512.545 - Torino 


Specialità 









La tecnica nello sport 


DALMASSO SPORT 


Forniture complete per: 
























e calcio e 
gelato = e pallavolo e 
artigianale ® basket © 
In. coni © sci e 
e confezioni ® alpinismo © 
asporto ° podismo e 















Seni sd Vasto assortimento ma nostra 
Specialità guatl: HI delle migliori diretta . 
Giandu jotto marche di tute esperi. 
e scarpe al Vostro” n 
Crema servizio 


Torronci no Piazza Repubblica 1 bis (interno cortile 1° piano) = Tel. 54.66.62 








Ì 




















STRATORNO 5 


Un po’ di gloria per chi ha corso di più 





Piccolo irraggiungibile 


| Ha battuto tutti 


Il primo a tagliare il tra- 
guardo della fase non compe- 
titiva è Attilio Ghirardi, 43 
anni, idraulico torinese. Lo 
segue da vicino. Angiolino 
Trevisani, 41 anni, impiegato 
‘alla Lancia. Il tempo di ri- 


| prendere fiato, di controllare 


Îl tempo impiegato a coprire il 
percorso (47 minuti) e subito 
polemizzano. 

«Ci sono stati "incidenti di 
“percorso”, qualcuno deve aver. 


Jatto il furbo». I tempi non 


quadrano: «Qualcuno dell'a- 
gonistica giunto prima di noi 
dice di aver impiegato 50 mi- 
nuti. Com'è possibile?». 


Graziosa, un viso da bimba 
‘accaldato e un po” stralunato, 
Gabriella Jandolino, 16 anni, 
‘è la prima donna a tagliare il 
traguardo alle 9,35. Commessa 
nel negozio della mamma, non 
‘ha il pallino della corsa, ma le 
‘piace fare un po' di moto. «Mi 
‘alleno quando ho voglia» rac- 
conta, ma il buon tempo otte- 
nuto lungo i 15 chilometri di 
marcia, lascia spazio a qual- 
che dubbio malizioso. 


‘Ha corso con un amico, An- 
gelo Alfonso, 25 anni che, «per 
nulla stanco», assicura di alle- 
marsi «due-tre volte la setti- 
mana alla Mandria». 

‘Impossibile bloccare più a 
lungo i due ragazzi. Raggiunti 
da un gruppo di amici, corro- 
‘no al banco-distribuzione del- 
le medaglie e si perdono nella 
folla in attesa di stringere în 
mano un ricordo tangibile 
della 6 Stratorino. 





6 STRATOR 





Roberto Amesano è il pri- 
mo dei «piccoli». Tredici anni, 
Studente alla scuola media . 
«Giacosa», via Caresana, ha 
ultimato la sua fatica in 55 
minuti, superando molti «bal- 
di giovani» partiti con ben 
‘maggiori ambizioni. 

* Piccolino, scuro di capelli, 
‘non sembra provato dalla fa- 
tica, ma non vuole parlare: 
«Niente di speciale — accenna 
— ho fatto la inia corsa senza 
guardare nessuno. E ho anco- 
7a forza nelle gambe. Non ci 
crede? Stia a vedere». E schiz- 
za via fra la folla lasciando 
‘tutti di stucco. 





colorama, 


CON AMORE 


Le tue foto in ve 


colorama 


TI HA REGALATO | RULLINI 
E LE MACCHINE FOTOGRAFICHE 
E. TRATTA LE TUE FOTO 


NORME DEL CONCORSO 


1) l concorso, organizzato dalla MC FILM COLO- 


\MA e dalla FIVI FURS, è aperto a tutt. Il tema 
obbligatorio è: «LA 6* STRATORINO IN OGNI SUO 
[ASI T0».-Non sono ammessi a partecipare i 
dipendenti e i loro famigliari delle ditte sponso- 
rizzatrici. 2) Sono ammessi SRO 80-| 
l'amente.i materiali trattati dalla COLORAMA. LE 
ISTAMPE A COLORI 20x25, ALLE QUALI DO: 
IVRANNO ESSERE ALLEGATI l' NEGATIVI E LE 
[COPIE STANDARD ORIGINALI DELL'INGRANDI-| 
[MENTO PARTECIPANTE: AL CONCORSO, DO-! 
[VRANNO RECARE STAMPIGLIATO SUL RETRO IL 
[TIMBRO DEL LABORATORIO COLORAMA:NON Sì 
[ACCETTANO NEGATIVI TRATTATI DA, ALTRI 
ILABORATORI. E A CURA DEL CONCORRENTE RI 
[CHIEDERE IL TRATTAMENTO CCLORAMA. _ 3) 
[Ogni concorrente può partecipare on tn mass 
imo di 3 copie. Ogni opera dovrà recare sul retro 
tati completi: nome, cognome, indirizzo, teleto- 
no e titolo. 4) Le opere saranno consegnate 
|presso la FIVI FURS di Via ROMA, 53 entro e non 


oltre le ore 12,30 del Venerdì 11 Giugno. Il ritiro 
del materiale pervenuto, comprese le opere pre- 
miate, potrà essere'effettuato presso lo stesso] 
luogo a partire da Lunedì:21 Giugno. 5) Una 
giuria di esperti, comprendente un giornalista! 
della STAMPA, un reporter:.un tecnico della CO-i 
LORAMA e un fotografa pubblicitari, esaminerà| 
‘utto il‘materiale' pervenuto e sceglierà insinda-| 
‘abilmente lè opere da'esporre e quelle da pre-| 
‘miare: 6) Le fotografie prescelte. verranno] 
esposte da Sabato 12 a Sabato 19 Giugno, nell] 
‘Vetrine della FIVI FURS di Via Roma, 53.._7)La| 
‘premiazione avverrà presso il luogo di esposizio- 
ne della mostra alle ore 18 del Sabato 19 Giugno; 
i nomi dei vincitori saranno pubblicati lo stesso 
giorno sul quotidiano LA:STAMPA. 
tecipazione al concorso implica la totale accetta- 
zione, del. regolamento. 


TI METTE A DISPOSIZIONE 
LE SUE ELEGANTI VETRINE 
IN.VIA ROMA 53, DAL 12 
AL 19 GIUGNO. 


I PREMI 


A: - Nikon FM offerta da COLORAMA 
2 - Giacca di daino offerta da 

FIVI FURS, v. ROMA 53 
3 - Camicetta ‘offerta da 


‘ROSALBA, c. Vittorio Emanuele 32 


45 = Occhiali fotocromatici offerti da 
CAVALLI, v. Amendola 5/c 
5° - Radiosveglia offerta da 


NILANO-AMPEX, v. Le Chiuse 13/d 


6: - Articolo di pelletteria offerto da 
GERMINARA, v. Tripoli 8 
7°.- Jeans Ball'otterti da 


IL GIRO DEL MONDO, v. Sacchi 22 
8: - Flacone eau dertoilette YVES SAINT LAU- 


‘RENT offerto da 


GAZA ACCONCIATURE, c. Vinzaglio 11 


9» - Camicia Ballofferta da 


IL GIRO: DEL MONDO, v. Sacchi 22 


della foto.premiata offerto da 
COLORAMA. 


Per ulteriori informazioni ascoltate. Radio. ABC sul.97 Mhz.o telefonate al 542131 





8) La par-|fo* - Ingrandimento 30 x40 Rembrandt 





1972-1982 





CONCESSIONARIA ALFA ROMEO - TORINO - C.SO SIRACUSA 40 -TEL.3299333 | 























In un indescrivibile scric- 
chiolìo di bicchieri di carta pe- 
stati, ormai divenuto rumore 
di sottofondo, al Ruffini 1’ 

salto ai punti di ristoro ufficia- 
li e \«clandestini» prosegue 
senza sosta. I camminatori be- 
vono e mangiano di tutto: an- 
che Pata Sblanolate o Ra 
lussureggianti. I più saggi però © 
si affidano ai ristoratori uffi- 
ciali e consumano tè bollente, 
offerto dai militari, latte e be- 
‘| vande moderatamente fredde. 
Infaticabili gli alpini di Rivoli 
producono senza sosta tè: 900 
litri in due ore distribuiti con il 
mestolo. ‘Accanto, sotto gli al- 
beri del viale centrale del par- 
co, la Centrale del Latte offre 
latte a temperatura ambiente: 
i ‘bottiglie dalle 9,30 alle 






























Parola di veterana: è bello 


‘Alle 7,30 cadono le ultime gocce di pioggia, per |. L'incedere è ancora lento, anche se di tanto in 
fortuna Îa minaccia del temporale è passata, pos- | tanto si può tentare un piccolo allungo fra i varchi 
‘so partecipare alla mia sesta Stratorino e dire an- | che cominciano a crearsi. Un signore In maglietta 
che questa volta «Io Mezz'ora dopo c'è || rosa ed ombrello aperto fa vonire un accidenti a 
‘allarme: piove di nuovo. Andare, non andare? Me- | quanti gli stanno intorno: «Piove», «Ma no, stiamo 
gli provarci, anche sola pioggia porrebbe rovine. |. enquili,è cotanto un original» 
re il clima della feste: Sarebbe davvero Un P®cC8- | E via di buonà lena. Sì passa davanti a La Star- 
to perdere la visione di una Torino diversa, di UNA | pa, s'imbocca ll sottopassaggio al Valentino in un, 
città operosa © severa, che si trasforma quasi per | ‘gran vociare che rimbomba. Fra viale Turr e viale 
Virgilio, c'è l'unico punto di controllo. Gli addetti 
pacco lante tuto cOlo- | alia Bunzonetura | vengono letteralmente travolti 
dalla figlie: incla=temendo chessre 
Senlecoleio tanto tt i 
‘ficialità di unì Segno sul Pazienzi 
--perde Il premio. 
re o E Pigi percorso Vini, com 
e O armare, ’l ritorno. Un piccolo allungo ed eccò Il 
"omedit primi chllemetri. Ma non 4m- treguatdo parco Rufo. L'ultima pettola oper 
Porta so ci si sale sui piedi l'un l'alro, è una scusa | Conquistare la medaglia di partecipazione. La fe- 
*npiù per conceserci.Un bel cane po irascina Il | st è fin a strada è ibera, una coretta fino 2 
‘SUO padrone, che quasi per rinpraziario gli con. || casa, tanto per sgranchire i muscoli. DI Stratorino 
‘sente ci rotolarai sull'erba umida di un'aluola in | MONO ho persa neppure una. Sono una veterana. 
piazza Marmolada. Maria Valabrega 


GRISSINO 
Per i partecipanti alla ZANCHETTA 


6° STRATORINO LINEA 
PERFETTA 


ergOvis |a... 


SER i i | DERBY. 
il reintegratore salino-energetico 


ergOvis 


ora anche in _IL TIPICO CHIERESE: 


tavolette 


Zanchetta Cesare snc. 
Sede in Riva presso Chieri (To) 


Solo in farmacia Via Vittorio Veneto 32 - Tel. 011 943.239 



























































Hanno reso possibile, con il lorò 
‘aiuto; l'organizzazione della sesta 
[Stratorino: Diego Novelli, sindaco 
[dl Torino; gen. Renato Lodi, co- 
(mandante Regione Militare Nord- 
Ovest 1° Comiliter; Giuseppe Ro- 
lando, ‘assessore Viabilità ©. Tra- 
[sporti Comune di Torino; Fiorenzo 
Alfieri, assessore, Sport-Gioventù- 
“Turismo Comune di Torino; il Cor- 
[po dei Vigili Urbani; la Croce Rossa 
Italiana; l'Avis (Associazione volon- 
tari Itallani del. sangue); la. Fidal 








(Federazione italiana di atletica 
leggera); Radio. Montecario; l'ive- 
‘00; la 7. i 





l'Acquedotto municipale; la ditta 
(Gariglio Dario Trasporti; Il Centro. 
[Ceinaia;.Il. Cedire (Centro di dia- 
(gnostica radiologica © strumen- 
(tale). 


La Standa; l'Istituto Bancario S. 
Paolo di Torino; la Città Mercato di 
Torino; la Centrale del Latte; la n- 
desit; Milaniesio Sport: Dietisan, via 
Tofane 6; 

[nardo; Ergovis; Gasa dei Cappe 
letti; Latte Sole; Polenghi Lombar- 
do; Fadit; Coca-Cola; Cartier; Olim- 










naudi1. 





Panda 30; la Lanele; la Piaggio per. 
# ui * *# [Il ciclomotore Piaggio GSA; la Cas- 
Ottanta bambini si sono persi, tutti hanno ritro- |sa di Risparmio di Torir Pellio- 
vato i loro genitori. Rispetto alle passate edizioni, è |cora Fi Fus. via Roma 53 0 e. 
stato registrato un netto miglioramento: poche le |g. Allevamento Aura Nova, str. 
scene di panico con pianti a dirotto, molti i bambini | Caldano 130, Caselle. 
che invece hanno atteso sereni, giocando fra di loro. 

Il merito è stato di chi ha saputo assisterlî CON |ypg Morgarsi.ia Metal Toer via 
mille attenzioni: una cinquantina di giovani del ‘Leonardo da- Vinci 24; la Siem- 
gruppo «Sorgente dell'arcobaleno», che svolge abi- |-Viaggi Servizi Internazionali Aerei 
tualmente servizio civile negli ospedali cittadini, e |e, Marti e Re Umbbrio 10; la 
un folto gruppo di volontari della Croce Rossa inter- |Vacanze, va S. Tommaso 20; ia 
venuti con tende e attrezzature da campo. Giolelleria Fasano, via Roma 325; 

I primi a smarrirsi sono stati, poco dopo le 10, due |Barovero Mobil; va Belfiore 
undicenni, Ferdinando Di Gennaro e Antonio Puti- |*9” 
gnano, mentre gli ultimi sono stati ritirati dai geni- | _// Ristorante Due Lampioni, via 
tori verso le 13. Carlo Alberto 45; la Confezioni Mi- 

Qualcuno ha scambiato il servizio «bimbi smarri- |Sh9l9 Cerutti, via Palazzo di Città 


4, Pri Fi ‘alter - Tutto per la pesca, via 
ti» per una specie di «nursery»: «Ho aspettato a ri- |Consolate 2; l'industria Prosciutti 




















prendere mio figlio — ha confidato una madre — |Aosa, c. Unione Sovietica 363; la 
‘perché con tanti altri ragazzini si stava divertendo |Solarium, o. Vinzaglio 3; lo Studio 


a È Li 
un mondo e poi, onestamente, non aveva mai avuto |[o/*228, P.zza Lagrange 1; la Go- 


assistenza migliore [Streglio, via Sestriere 116, Non 





GELATI ARTIGIANALI 


A. apalino 


Specialità Gianduiotti 
Cassate 


COCCO Tronchetti 

LIQUERIZIA ioni familiari 

MELA VERDE Servizi bar - ristoranti 
Prossima apertura in giugno Direzione - laboratorio. 


gelateria in Via Oslavia 60 
PIAZZA GRAN MADRE DI DIO 3. Tel. 898.982 


TORINO 
VIA CARLO ALBERTC 


i, | no 2; la Barilla; la Trucchi Giolelli, 


. | Mirabell Sport, c. De Gasperi 18: 


i bimbi smarriti 


Conteria-Argenteria, Oggetti rega- 
lo, via Po 10; Ottica Nazzaro, via S. 
‘Martino 16, Moncalieri: 

‘Soat, via A. Saffi 18; Aurora Due, 
‘str: Abbadia di Stura 200; Cerruti 
‘Sport, Biella; Berry, ©. Peschiera 
(265; Il Plccolo, p.zza Paleocapa. 2;. 
(Fantasilandia, via S. Teresa 6: 

Comau, via Rivalta 30, Gruglia- 
‘sco; Peyrani, c. Brunelleschi 21; 
Caudano, via Amaldo da Brescia 
7/E; Bisi, via Pallanza 18/A; L'evo- 














matici; la Casa dello Sposo Valeri, 
c. Francia 203; Scuola Radio Elet- 
tra, via Stellone 5; Paper: House, 
via Barletta 198; Armony,\via Ca- 
vour 18, Alpignano; Banco di Ro- | 


Mega Discounts Alimenta- 
ri; il Mini Golf- Ping pong di c. Taz- 
zoli (angolo via Sanremo); la lip, 
via Mercantini 6; la Nova Impianti 


Caso, c.50 Vittorio Emanuele 90; 
Fiduciaria Immobillare, via Papaci 


via Garibaldi 5. 

La Cooperativa Togo, via Nizza 
|307; la Sporting-Pool, via Egeo 11 
Ùl Latte Abit: Al Punto Sport, c. 
Unione Sovietica ta Sport, 
via San Secondo 31; Beppe Sport, 
via Exillos 69/65: 

Eolo Sport, via Nizza 179; Heron 
Sporting Centar, via Servals 125; 


Monticone Sport, c. Vittorio Ema- 
nuele 11 41; Poma Dischi, via Mon- 
ginevro 88; Sala Sport, via O. Vi 
gliani 164; Shopping 2001, ©. Or- 
bassano 236; L'immobiliare Gai, c. 
Vittorio Emanuele Il 14. 

Banca Popolare di Novara; B: 
co di Sicilla; la famiglia Berruto; 
‘Zist Ambrosetti, c. Rosselli 1 
‘Avandero Trasporti, c. Vinze 

ir Tubazioni Industriali; via 

‘Bengasi 10, Grugliasco; la Otma, 
0: S- Maurizio 10. 

Tuttobocce; Industrie. Pininfari- 

; La bottega sul Po, corso Mon- 


no 1; Rosalba Mode, corso Vittorio 
Emanuele 32; Ditta De Marchi, via| 7 2 

Praglia 17, Pianezza; Il Credito Jta-| speri 47. bis; Giaguari, Aùtoclima | no 51; Paglietti Mobili. d'art 
liano; Riv - Skf: Babele, piazza Ca-| Torino American Football Ciub; La | Petrarca 15; Bar Danieli, corso 
gtello 51; Somel, via Bidone 21, Vo- ditta Giorgio Cannata, corso Po-| Monte Cucco 14: Oreficeria Ott 





ATTENZIONE!!! 
se cerchi il SUCCESSO 
‘questa è la tua occasione!!! 


ORGANIZZA 


IL MICROFONO 


2° rassegna Voci Nuove - Torino 


Possono iscriversi: 
CANTANTI - CANTAUTORI 
COMPLESSI - GRUPPI VOCALI 
dai 15 ai 35 anni. 


La finalissima si svolgerà a Torino e sarà ripresa 
TELEVISIVAMENTE. 


Il vincitore della rassegna inciderà un disco 45 giri. 
Le iscrizioni si chiuderanno.il 30 giugno 1982. 


Per informazioni e iscrizioni: 


€ Studio ‘D., £ 


del Maestro FRANCO DE LUCA .. :. 
Lezioni di musica - Produzioni artistiche e discografiche: 
Organizzazione spettacoli e concorsi canori. 


° Via Bainsizza 8/2 - 10137 TORINO 
BNS (IRE RETI) 








































































‘Un'altra tappa della «Via crucis» del vigili urbani è passaà- 
ta. Una settimana fa hanno dovuto fronteggiare migliaia di 
cittadini che sciamavano per il centro per ascoltare e vedi 
re le bande. Domenica hanno praticamente «guidato» al 
traguardo il serpentone della Stratorino che, quando gli 
atleti della «competitiva» erano ormai arrivati; aveva anco- 
ra la coda al parco Raffini. Il prossimo week-end saranno 
nuovamente dolori con il Gito d'Italia che termina a To- 


da dire, comunque, che se la sono cavata egregiamen- 
‘te; erano 320, con 9 autoradio, dislocati su tutto il percorso e 
aiutati da alcune decine di volontari dell’Avis e da polizia e 
carabinieri al parco Ruffini. Il momento di maggiore ten- 
sione, peraltro ampiamente previsto, è stato nella zona di 
Porta Nuova dove i partecipanti alla Stratorino hanno pra- 
ticamente sfiorato i circa 20 mila artiglieri che sfilavano 
pervia Roma. 

«Per la concomitanza di tutte queste manifestazioni — 
spiega il maresciallo Leggero che ha coordinato il lavoro 
dei vigili — il problema maggiore era la viabilità. Pratica- 
mente tutto.il centro è stato vietato alle auto dalle 8 all’1,30. 
Problemi ce ne sono stati, ma comunque anche questa è 
passata». Insomma, un po’ di riconoscenza per questi uomi- 
ni în divisa blu che, un po’ troppo spesso, diventano il bersa- 
‘glio dei nostri improperi. 


| tutte le altre edizioni della 


La Croce Rossa presente in forze 





L’opera 


A 
dell’Avis 

‘Alla 3* Stratorino furono i 
‘protagonisti indiscussi della 
manifestazione; anzi, con il 
ricavato delle iscrizioni fu ac- 
quistata una autoemoteca 
‘che, oggi, vediamo, parcheg- 
giata e funzionante nei giar- 
‘dini di piazza Carlo Felice. 


Stiamo parlando, natural- 
‘mente, dei volontari dell’Avis 
che; anche domenica, come in 


corsa, si sono distinti! per il 
‘prezioso aiuto dato allà buona 
riuscita della kermesse. 


Quest'anno, | fascia. con 
stemma. dell'associazione ‘al 
braccio, hanno dato una ma- 
‘no ai Vigili urbani è hanno 
contribuito, al posto di ristoro, 
del Valentino, a rifoncillare 
glistanchi corridori. 3 


Piazzati net punti strategici 
del ‘percorso (piazza Marmo- 
lada, piazza. Costantino: ll 
Grande, all'incrocio fra torso 
Bramante ‘e corso Massimo 
d'Azeglio, viale Virgilio, corso 
Galileo Ferraris e Largo Or- 
bassano) agli ‘ordini del 
vich», hanno lavorato a mo' di 
“semafori per evitare pericolo- 
se deviazioni del «serpen- 
tone». 





In tutta Torino sono quasi 
20.mila e, molti di loro, hanno 
partecipato come concorrenti 
‘lla 6* Stratorino. «Ci teniamo. 
essere presenti a queste ma- 
‘nifestazioni — spiega il segre- 
tario della sezione torinese, 
Papurello — perché la gente 
capisca che fra i nostri scopi 
non c'è solo quello, peraltro 
fondamentale, di aiutare gli 
altri, ma anche quello di stare. 
insieme, magari divertirsi, che. 
è poi lo spirito' della Strato- 
rino». 


Qualche difficoltà c'è stata, 
soprattutto quando, . passato 
il grosso dei concorrenti, î vo- 
lontari. piazzati nei‘ punti 
strategici hanno dovuto pre- 
cipitarsi al parco Ruffini per. 
dare nuovamente il proprio 
aiuto, nel ricevere i concor- 
rentiin arrivo. Insomma, una 
mattinata. faticosa, ma con 
tanta allegria. 


crisi. cardiaca, a Porta Nuova 
‘dove una ragazza si è fatta male 
cadenido, in corso Rosselli per 
soccorrere una donna travolta 
dai concorrenti. 


Dico il dott. Gagna: «Sono 
stati i casi più gravi in oni è sta- 
to necessario mobilitare medici 
© ambulanze. Per il resto, solo 
crampi e storte risolte con un 
massaggio e una fasciatura». 


Molto lavoro invece per le vo- 
lontarie della Croce Rossa alle — 
quali erastato assegnato il ser- 


- vizio «Bambini smarriti». Nella, 
- piccola tenda posta vicino alla 














Per garantire l'assistenza Ecco lo schieramento della. 





medica ai concorrenti della 
Stratorino, la Croce Rossa ha 
bilitato un piccolo esercito 
di pottori e di infermieri. 
tuto il percorso ha impiantato 
ierose infermerie da cam- 
po, presidiate da quattro perso- 
ne. Tutto era coordinato da una 
centrale radio situata a Parco 
Raffini e collegata con le ambu- 
lanze e.i punti fissi, di pronto 
soccorso. LED 














Croce Rossa in cifre: 18 ambu-. 
lanze, 8 postazioni fisse di cui 6 
in tenda e due in roulottes, 8 


‘Lungo ‘medici, 160 fra infermieri pro- 


‘fessionali, fisioterapisti e vo- 
lontari, strumentisti per la:ria- 
nimazione, de operatori radio, 

“Questo piccolo esercito in ca- 
mice blanco ha dovuto interve- 
‘nlre' alcune ‘volte. In piazza 
Marmolada; dove uni concor- 
rente stato colto d'una grave 


centrale radio, ne hanno. 
colti più di 40, tutti riconseznati 
‘i rispettivi genitori dopo l'ap- 
pello diffuso attraverso gli alto- 
parlanti: ; 


Parallelamente alla Croce 
ossa fuzizionava sul percorso 

gara una regani colle- 
gamenti radio, dell’Associazio- 
‘ne radiomatori di Torino. A di- 
‘stanza di 500 metri l'una dall’al- 
tra, c'erano 30 stazioni mobili 
con equipaggio di tre persone e 
tutte fornite di apparecchiatu- 
re della ditta «Fortome di via 
Filadelfia. 


Irintervento, dei radioamato- | 
ri è stato utilissimo per gli orga- 
nizzatori della Stratorino per- 
chié via radio hanno potuto se: 


‘mento della gara 
opportuni prvvedimenti. Attra- 
‘verso una centrale niica le stà-i 
zioni mobili erano collegate con 

‘ambulanze; i vigili frbani e le 
‘altre forze dell'ordine. i 


L'esercito un po' in tutte le salse, domei 
ca; alla Stratorino. Qualcuno partecipava al- 
la «competitiva», altri hanno svolto un indi- 
spensabile e prezioso servizio d'ordine so- 
prattutto alla partenza, altri ancora hanno 
‘sfornato centinaia di litri di tè ai posti di ri- 
storo. Numerosa la partecipazione di quelli 
che hanno gareggiato a titolo personale con- 
‘fusi tra i 40 mila concorrenti. 

‘Sono stati nove gli atleti in grigioverde ad 
‘avere partecipato alla gara vera e propria e, 
tutti, sì sono classificati fra i primi 100 (pro- 
venivano dal Centro Sportivo Esercito). Gli 
alpini del battaglione logistico della Brigata 
‘«Taurinense» sono arrivati con due cucine 
da campo, piazzate al parco Ruffini, e hanno 
distribuito: qualcosa come 50 mila razioni di 
tè caldo. 

A tener loro compagnia, fra i corridori pe- 
rò, c'erano 50 ufficiali con la penna, sempre 
della stessa brigata che raggruppa tutti gli 
alpini del Piemonte. Alla partenza si sono di- 








Come d'incanto è sparito 







Lera tari Un aiuto in grigioverde 





stinti i 170 bersaglieri del «6° Palestro». Se 
‘non ci fossero stati loro a fare da «muro» ai 
40 mila scalpitanti alla partenza, chissà co- 
me sarebbe andata a finire. 

A completare l'immaginario «battaglione» 
c'erano anche 46 ufficiali della Scuola di Ap- 
plicazione di via Arsenale, una delle più pre- 
stigiose Scuole dell'esercito dove si formano 
4 futuri quadri dirigenti della difesa, 9 uffi- 
ciali del Quartier Generale di via Revel e 3 
ufficiali del battaglione logistico «Cremona» 
di Venaria. 

Ma l'apporto dei militari non si è fermato 
qui. Già dalle prime luci dell'alba un'intera 
colonna di mezzi militari ha percorso in lun- 
go e in largo Torino ancora addormentata 
per montare nei punti strategici, d'accordo 
con la Croce Rossa, 3 tende in cui sono poi 
state accolte le decine di concorrenti stan- 
chi, acciaccati e desiderosi di stendersi, al- 
meno per un attimo, prima di raggiungere il 
traguardo. 
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ATORINO LA CASA È NERA 
A BRUSASCO È VERDE 





. Attenzione . 
alle condizioni 


La zona —. 1/2/8/4/ camere 
Nel verde della «cucina 1/2 servizi | 
campagna vicino a -— ‘appartamenti 
tutti i servizi S . | con giardino 
essenziali, in una FE i p È ‘privato 
Zogiersecioasi | (valide solo per 30 giorni da oggi) — box'auto 
commerciale in ; 
sviluppo. MI TE ATI) bi I i 
IO VOS VITA vale la pena di 
Gli appartamenti delle lai SE Mi aspettare degli anni 
In una palazzina È . pagando l'affitto 
nuova, mai abitata, VA 11141] TLT ARTISTA - “mentre ‘inflazione. 
piacevole, dotata di rosicchia i risparmi? 
tutti i comfort Mia III NZAIA] dall’i impresa. con IVA 
(ascensore, al2% 
riscaldamento : s 3 Prezzi imbagli in 
centralizzato, MI II) È zona a partire da 
depuratore d’acqua, i £. 29.000.000 
autoclave, cancello MT DE II) compreso mutuo. 





elettrico, giochi 
bimbi, verde 

condominiale) sono 
disponibili alloggi di 
varie metrature. 








Visite direttamente in 
cantiere tutti è pomeriggi 


anche sabato è domenica.‘ 

© Brusasco strada Crescentino. 

Re Aiden a ‘Per ‘informazioni telefonare: 
3 (011) 9151410. 






































Tre studentesse raccontano, ‘attimo per attimo la loro impresa 





| Elisabetta 





«Elena 











Ci ho messo due ore meno 
dell'altr'anno, e anche oggi 
sono ancora viva. Infatti era 
decisamente più corta. (per 
fortuna) e quindi meno di- 
struggente! Mi sono sincera- 
mente divertita molto anche 
se con il casino che è stato 
piantato :al Valentino ho per- 
50 la metà dei miei amici, ol- 
trea un bel po’ di tempo. 

Dopo un'ora e mezzo di ri- 
sate e dopo aver trovato mol- 
ta gente simpatica arrivata 
alla‘ tanto atteso meta dove il 
‘cosiddetto posto di ristoro era, 
une bolgia infernale. 

Nonostante che l'organiz- 
zazione sia apparsa un po? in 
difficoltà di fronte a tanta 
folla, ‘penso che l'inventore 
della Stratorino'sia stato una 
persona furba. Quello che mi 
‘ha (sadicamente) divertito è 
stato vedere gli automobilisti 
bloccati dalla manifestazione 

“ e per una volta tanto ho sen- 
tito (che la città era «al;piedi» 
‘dinoi poveri pedoni. 

‘Bel; ora ho ancora il: fiato: 
‘ne per cui ringrazio, passo: e 
‘chiudo. E vado a riposare. 

Elisabetta Giriodi 


Due ore e cinque minuti, 
questo il tempo che ho impie- 
gato sui 15° chilometri della 
‘Stratorino. Partita con dieci 
‘minuti di ritardo ho raggiun-| 
to con gioia il'cartello che se- 
‘gnalava che i primi 5 km era: 
no passati 

Giunta al Valentino ho per- 
‘80 parecchio tempo per la vi- 
dimazione del tagliando a 
causa della calca e della pre- 
senza di poche persone in pos- 
sesso del «famoso» pennarello 
Toso che tutti cercavano (il 
[controllo consisteva in un se-. 
‘gno colorato sul cartoncino). 
‘Dopo aver usufruito del primo 
‘posto di ristoro (due bicchieri 
di buonissimo tè) ho ripreso il 
cammino, con tn’amica di 
‘meno però, persa nella calca 


‘Nonostante ciò ho portato a | 


termine allegramente la mar- 
cia con le compagne rimaste. 
‘Ritirata la medaglia, dopo es-. 
‘sermi. riposata per circa mes- 
2'ora suina panchina all’om- 
bra delle piante del'parco, ho 
fipreso il pullman che giò mi 


e sono tornata a casa, felic 








Elena Bernardelli 





[Giuseppina 





i 


Torino, puntuale come da. 
alcuni anni a questa parte, si è 
‘messa in marcia, l’ultima (afo- 
5a) domenica di maggio. Il 
percorso, ‘@ mio avviso, era 
meno stressante e più breve 
dello scorso anno; l'appunta- 
‘mento al Parco Ruffini, ore.9: 
come al solito gran ressa al fa- 
tidico «via!». C'era di che di- 
vertirsi: solo a guardare i po- 
‘veri cagnolini, con il pettorale 
Sulla schiena, continuamente 
esortati dai loro ambiziosi pa- 
droni. Per non parlare del pi- 
‘gia-pigia generale al momen- 
to del primo (e unico) control- 
lo: è là che ci siamo persi'un 
Do’ tutti, se si pensa che era: 
Dvamo in dieci all'inizio e poi 
Siamo rimaste solo in tre, tra- 
volte dalla massa che cercava. 
di raggiungere affannosamen- 
te il punto ristoro. L'arrivo è 
stato -per me felice ma mon 
‘proprio, sospirato; mi: stavo 
‘proprio divertendo quando è; 
‘comparso lo striscione che'in- 
dicava che la marcia stava per 
‘finire: Come premio di conso- 
lazione conservo la famigera- 





ta medaglia. 


Quando i piedi si allungano 
come il naso di Pinocchio 


«E ora pensiamo al. corre- 
do», mi scappa detto a mezza 
voce... Cosa, il corredo? S'inte- 
ressa l'amica che camminà al 
mio fianco per via Roma. Chi 
sî sposa? No, no, per carità, chi 
vuoi che si sposi! Il corredo per 
la Stratorino, a quello pensavo. 

‘Ai miei-ragazzi impongo per| 
tutto l'inverno Ja stessa tuta: 
certo, il giubbotto è ancora 
nuovo, ma le maniche tra poco 
arrivano al gomito: i pantalo- 
‘ni, invece, risentono delle par- 
tite invernali. Ho già applicato 
le toppe, ma, proprio în questi 
giorni, quei... mostri sono riu-| 
sciti a strappare anche quelle. 
Più'crescono (€ quanto cresco- 


10) e più si scatenano. 


I calzoncini sarebbero anco- 
ra buoni se non fossero troppo 
‘aderenti attomo alle. cosce e i 
15 km che li aspettano rischia- 
no di provocare almeno un ar- 
tossamento. Di magliette e cal- 
zini, invece, non c'è bisogno. 
Possono «andare» benissimo 
con quanto c'è in casa. 


Le scarpe? Sono dolenti no- 


te. Da settembre ad oggi è il| 


terzo paio che mi tocca acqui: 
stare. Le prime sono durate de- 
cisamente poco perché il piede 
si. è allungato all'improvviso 
còme il'naso di Pinocchio, le 
seconde sono ridotte ai minimi 
termini. 





Credo proprio che i negozi, 
di abbigliamento sportivo non 
sî. possano lamentare in questi 


giorni, perché so'di non essere 


Ja sola a dover rifare il corredo. 
Quest'uscita ‘ufficiale rappre- 
senta una sfilata di firme, di 
‘marchi, una ricerca ideale di 
‘sponsorizzazioni: tanti Men: 


Giuseppina Mercoì e |nea o Platini, tanti Moser 0 


COMPLESSO RESIDENZIALE 
SETTIMO TORINESE 


. IMPRESA VENDE DIRETTAMENTE 
SETTIMO TORINESE TEL. 


TORINO TEL. 


Rossi ostentano gratuitamente 
Slogans 0 rivelano, accennando 
la respirazione, il cane Arthur 
dilatato. 

Inutile negarlo, è anche una 
passerella in cui noi genitori 
siamo costretti dalla loro: sana 
vitalità (per fortuna) e dalla lo- 


la loro perfetta tenuta di cam- 
minatori. 

Si scambiano pareri sulla co- 
modità di «certe» scarpe, sulla 
particolare leggerezza di «de- 
terminati calzoncini, sulla ve- 
stibilità della «nota» maglietta. 
Tutti pronti al via, dunque, 


belli, scattanti, colorati ©, mi 
raccomando, firmati! 
Paola Pecoraro, 


ro crescita a rinnovare il guar- 
daroba ma in cui anche molti 
adulti non sanno rinuriciare al 


Per il gala stracittadino 
una tuta nuova fiammante 


Ml gran gala pedatorio, prima ancora di consumare calo- 
rie ed etti di grasso superfluo sul percorso, sembra aver 
consumato il portafogli di molti marciatori costretti a rin- 
novare il guardaroba sportivo per non sfigurare nella pas- 
serella stracittadina. Non è, ovviamente, il caso degli atleti 
più assidui, sufficientemente bardati per lo jogging durante. 
tutto l'arco dell'anno, ma piuttosto degli innumerevoli cam- 
‘minatori occasionali disposti a scendere in pista soltanto. 
nella Stratorino e in rare altre occasioni. 


Famiglie al gran completo, massaie, impiegati, commer- 
cianti, ragazze e ragazzi solitamente più abituati alle fati- 
che della discoteca che a quelle della marcia ad oltranza. 
| Ecco, per moltissimi tra questi, l'improvvisa scoperta a po- 
| ‘chi giorni dall’appuntamento: la tuta è lisa, il cavallo tira, i 
| pantaloncini si squarciano al primo tentativo casalingo da- 
vanti allo specchio, le scarpette non garantiscono più da 
eventuali e dolorose vesciche sotto i piedi. Risultato, una 
corsa urgente ai grandi magazzini oppure nel negozio di ar- 
ticoli sportivi per rimpiazzare questo o quel capo di abbi- 
gliamento. Soffrire va bene, ma c'è tanta gente che guarda, 
non si può certo far la figura di uno straccione. 


Il problema, naturalmente, coinvolge subito il capofami- 
glia ela mano corre al portafogli. Non esistono cifre ufficia- 
li, ma un breve sondaggio nei negozi, a pochi giorni dalla 
camminata stracittadina, ha confermato l'improvviso balzo 
nelle vendite. Calzettoni, scarpe da ginnastica e tute în pri- 
ma filà: specialmente queste ultime, acquistate spesso in 
serie da tutta la famiglia, babbo, mamma e figli, compreso il 
più picòino che finirà per farsi tutta la corsa in braccio. Un 
centomila forse non è bastato, ma la macchia cromatica in 
mezzo all'anonima folla è garanzia di sicuro successo col- 
Jettivo. Né mancano le buone intenzioni: «Adesso, comple- 
tata l'attrezzatura sportiva, faremo jogging tutti i giorni». 
‘Sarà una promessa destinata a durare lo spazio di un mat- 
tino? 








APPARTAMENTI NUOVI, 
IN AMPIE ZONE VERDI 


A POCHI PASSI DA TORINO 








OGGI PUOI 


ACQUISTARE UN APPARTAMENTO 
CON LE NUOVE FORMULE 
DI PAGAMENTO 





8009962 


79 01 


EVENTUALI 


PERMUTE 


82 (dalle 18 alle 20) 
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‘go Augustus © a 100 m. dalla 
libero, arredato. recente; 3 piano: 





3piaggi 
Salcaciho, camera. cucinotta: bagno. 
LS9milioni 

‘RICCIONE Via Panoramica - recentissimo, i 
bero; artedato 1 piano: soggiorno, camera 
eucinotta. Ingresso. bagno, terrazzo, posi 








‘auto 
‘RIMINI - TORRE PEDRERA Via Barico - sul 
mare libero, recente; al 1 piano sogglomo - 
Branzo. cucinino, camera, ingresso; bagno, 
posto auto 
MESANO ADRIATICO Via Marche - a 50 m. 
ai mare, libero, ecentissimmo, arcedato al 
diano: ingesto, salone, angolo cotti. 
‘camera. bagno, 
VISERSIA Via Domenicani - a 150 m. dal ma- 
e, libero recentissimo, 3 piano: salone; 2 ca- 
rosso, bagno, 
Via Regina Elena “ sui mare liber, 
costruzione 1070 al 1 piano: ingresso, salo: 
e, cucinotta, camera, bagno, posto auto 
CATTOLICA =S.MARIA AL'MONTE Via Ponto. 
‘Rosso libero vista mare, costruzione 1981 
monolocali. - bilocali. 
123.500.000 a L_47.500.000 
RAVENNA - MARINA ROMEA via italia a 700 
m. dal mare libero, arredato recente; primo 
piano: soggioro. pranzo, 2 camere. cucino 














rtitocalt. da 





" LIDO ADRIANO Vialo Ariosto - 
fronte mare, libero, arredato recentissimo, 5 
piano: ingresso, Soggiorno con angolo cot- 





PORTO GARIBALOI Via Provinciale - rante 
mare, libero in nuova villetta a schiera con 
‘giardino privato: soggiorno can angolo cot 

‘camera. bagno, posto auto. 





LIDO DELLE NAZIONI Viale Liberia, libero, 
‘aftedato recentissimo in palazzina con giar 
dino, primo piano: soggiorno - pranzo, 2 ca 
mere, angolo cottura. bsgno, veranda 
FANÒ - PONTEROSSO MAROTTA Via Lago 
iper, recentissimo a 200 m. dal me 
Salone, $ camere, tinello, cuci. 
nota. bagno, grande mansarda. box triplo 
PESCARA - MONTESILVANO Via Arno, ibe- 
fo, recentissimo, arredato al 4 piano: 109 
giorno, 3 camere, cucinino, ingresso, bagno, 
PESCARA - MONTESILVANO Via Orto, libero 
recente. al 2 piano. soggiomo, camera, ca- 
eretta cucinino, bagno, L'e0milioni 
FRANCAVILLA AL MARE Viale Aicione, lie 
to in palazzina recente al 3 piano, altico: 
‘soggiorno, camera, cameretta, cucinotta 
bagno 
SILVI MARINA Via Genova, libero, recentis 
‘limo attico 2 camere, cucinotto, bagno, ter. 
azzino, LS7milioni 
‘RODI GARGANICO Residence ira - 30 m. 
dalla spiaggia pronti estate 83, appartamen. 
tin villette a scivera con ingresso autono. 
mo e giardino privato, composti da: grande 
‘Soggiorno, con angolo cottura arredato, 2 
Camere. doppi servizi, ierazzo e seminierta: 
to. Da L SSmiion, Il complesso è dotato di 



























immobiliari 


Vendite e finanziamenti 








spa 


TORINO - Via Mercantini, 5.- Tel. 011/5767 


Scegli l'appartamento per le tue vacanze 


ina, campi da tennis e centro commer 





MARINA DI PULSANO Villaggio Fata Morga 
ha, 2200 m. dai mare in pineta: soggiorno, 
‘angolo coltura, 2 camere. doppi sent 

dino privato, L'S2milioni, il complesso è ter. 
vito da 3 campi da tennis, 2 piscine e parco 
giochi 








‘ma SÒ: soggiore 
ca i Somiioni 
PORTO PIRRONE In nuova costruzione ap: 
partamenti in villetta: ingresso, soggiorno. 
con angolo cottura, camera, bagno, giardî 
o. dia 33.600.000 





COSTA 
È TIRRENICA 


SCALEA Parco Ulivi - liberi in villette a schie- 
a di nuova costruzione, panoramici: 60g: 
Giorno angolo cottura, camera, bagno, giar 
dino e solarium condominiale da 
L-17:700.000 possibiltà posti auto 

SCALEA Complesso Bisner - dotato di pisci- 
ha pista paltinaggio parco. giochi liberi in 
‘uova costruzione soggiomo con. angolo 
cottura, camera, bagno, L.17:900.000. 
POSITANO Località L'aurito Via Nazionale vi 





ta mare rustico libero di 2ani e giardingtto. 
‘TOR SAN LORENZO LIDO Via Ecuba a 100 
m. dal mare villetta a schiera libera di recen. 
lissima Coslruzione volendo arredata salone. 
‘on calnino, è camere, cucina, doppi servizi, 
pallo, terrazzo, giardino privato, posto auto; 
L'62miltoi 

LADISPOLI Largo Regina Elena vista mare, 
libero arredato $ piano 3 camere, cuci 
gresso. bagno, ripostiglio. ter 
147.506.000, 

FREGENE Via Convgazione 














libera di nuova costruzione soggiorno con 
‘angolo cottura, 2 camere, doppi servizi, giar. 
dino posto auto coperto 

‘ANZIO LIDO DELLE SIRENE Vista mare re. 





cente libero Ingresso, Soggiorno, 2 camere, + 


Cucinotta; bagno, terrazzo, 
ISOLA D'ELBA Marciana - Località Poggio 
villa di Napoleone « immerse in un parco se: 
Golare: appartamenti liberi. panoramici ri 
strutturati di soggiorno, angolo coltura, ca 
mera, bagno terrazzo 

CASTIGLIONCELLO Via Ticino libero arre- 
dato recentissimo 1 piano più mansarda in. 
gresso, soggiorno, cucinotta. campra, came. 
folta, bagno, cantina giardino. privato. di 


masso, 
CASTIGLIONE DELLA PESCAIA Valle delle 
Cannuece in posizione collinare panorami 
ca, villa libera recentissima: Salone, 3 came. 
fo, allo, cia. ppi soma, Cntina 
arco di 1800 ma, 

TTAREGGIO attico iibero luminoso ingresso, 
‘soggiorno, cucina, 2 camere; bagno, terraz 
20, Veranda coperta 








Y costa 
SA LIGURE 


BEVERINO Appartamento libero in rustico di 
recentissima costruzione Soggiorno, 5 ca 


eri cucina. dopp servizi giardino privato 


‘di ma 3000 
CHIAVARI - SALVATORE Libero recanti: 
Simo în palazzina soggiorno eucinoi 

mera. Bagno, ripostiglio errazzo, post au- 








CAMOGLI Libero vista mare arrdato, com 
pietamente ristrutturato; al 4 piano soggior: 
‘ho, 3 camere, cucina, bagno 

CAMOGLI Via Ai Porto iN costruzione del 
‘700 con splendida vista sul porticciolo lie: 
10 fsiuiurlo 5 pino; soggiomo, anolo 
Coltura, arredato carmi 

SANTA MARGHERITA LIGURE Libero recon 
tissimo 3 piano Ingresso soggiorno, 2 came: 
te, cucina, bagno. ripostiglio cantina 
SANTA MARGHERITA LIGURE A 50 mi dal 
‘mare in costruzione a 3 pian in ail liqur 
ingresso, Soggiorno, 4 camere, cucina, b 




















EASARZA LIGURE Liboro recentissimo la 
Balazzina 1 piano soggiorno angolo cottura 
Camera: bagno, 

‘RAPALLO Libero recente atregato 3 piano 
ingrosso, 2 camere, finell, cucinino, B9gna 
cantina 

RAPALLO A 400 mi. dai mare libero recente 
4 piano soggioro; 2 camere, cucinino, in 
gresso: bagno, L'Sémilini 

TOSTA RAINERA A 100 mt, dal mare libero 
in palazzina recentissima 1 piano Ingress 
Soggiormo, camera cucina, b 

PIETRA LIGURE Via 10 ds 
costruzione recente appar 309 
Goro, è camere, cucina, ingresso, bagno 
CELLE LIGURE A 200 mt, dal mare liber re 
Sento 2 piano salone, camera, cucina, ba 
gno, ipoztigli, canta 

ALBENGA GATO.VERO In palazzina recon: 
tistima libero. piano soggiorno, camera, 
Sueinino, Bagno, giardino, 2 posti auto 
SANTA 08 mao pro recente 2 
piano camera, tinello, cu 

Bagno grande terrazzo 
TOIRANO Liboro in costruzione d'epoca 1 
Siano Saione, 5 Camere, cucina, doppi sari: 












-«COMUNque 


gabetti. 


Per acquistare o vendere în tutta Italia un appartamento o una villa, un rustico, un 
intero stabile, un immobile industriale o agricolo. Un buon investimento, comunque. 





dal ’Budello", 
strutturato: 4 camere, cucina, ingresso; 
‘doppi sorvizi 
DIANO ARETINO In complesso residenziale 
a costruzione, (con. verde condominiale, 
‘campo da tennis, parco Giochi: soggiorno: 
‘angolo cottura, camera, bagno, ‘giardino; 
L:41.400/000 
‘ARMA DI TAGGIA Vista mare libero recente 
3 piano soggiorno 3 camere, cucina, Ingres: 
50. bagno, posto alito, 
‘SAN'REMO Contrale Via Cavour libero al 
piano Soggiorna Camera, cameralta, cucina, 
gresso, Bagno soltoleîto; 
‘SAN REMO Via Galle libro recente 4 iano 
vista mare soggiorno con angolo coltura, 
Mera, bagno, errazzo. 
‘SAN REMO Gorso Inglesi vista mare libero 3 
ino soggiorno, studio due camere, cucina, 
‘oppi servizi o solaio di ma.S0. 
RORDIGHERA Via Rossi libero in villa con 
giardino vista mara soggiorno; con angolo 
Cottura. 2 camere, bagno, posto auto! 
BORDIGHERA Via Rossi libero in villa con 





























gladio vista mare 1 piano soggiorno con 
‘ingolo cottura camera, bagno, terrazzo, po: 
So auto 

;ORDIGHERA Via Dei Colli in zona rgsiden. 
Fiale con visa mare colin ila ba ti 
Mamonto ristrutturata. composta a sog: 
Giorno angolo cottura camere, doppi sei: 
Si boce giardino 








| SARDEGNA 


CAPITANA (Costa degli Angeli a 15 km, da 
Cagliari libero costruzione 1981 a 900 mt. dal 
mae soggiorno con angolo cottura arredato 
arera, bagno, giardino L:29.500/000. 
GCAPOTERRA A 16 km. da Cagliari Località 







soggiorno, 2 cam 
vii giaraino ma.00 © 
(QUARTU SELENA - GEREMEAS A 400 mt. 
dal mare villa libera panoramica unifamili 

‘di rocentissima costruzione salone, con ca: 
fino 2 camere, cucina, doppi servizi, terrazzi 
giardino di ma-1600, 

(QUARTU SELENA ‘ S'ANDREA Via Su Me: 
lagu Sul mare libero recente arredato piano 
Letto, inprsso saioncina è camere. cu 











giardino condominiale L'S7ilioni 
QUARTU SELENA « ANDREA Via Su Sta: 
‘’ gioni su mare in villa quadrifamiliare llero 
fecente ingresso, salone, 2 camere 
tinello, bagno, terrazzo, giardino condami 














COSTAREI A 300 mi. dal mare libero recen: 
tissimo arredato saloncino angolo coltura, 
camera, bagno, terrazzo LSmilioni 
GOLFO! ARANCI Località. Terza Spiaggia: 
Condominio Lila sul mare soggiorna angolo 
coltura camera, bagno; terrazzo posto auto 
LBomilioni - Soggiorno, 2 camere, cucina, 
doppi servizi posto auto L-7anmilioni possibi 
lità posti barca 





PALAU PORTO POLLO Liberi Baia agi Dei: 
ni In complesso residenziale di nuova co. 





‘Slruzione inserito nel verde: soggiorno. pran: 
20 angolo cottura arredato camera; bagno. 
‘pasto auto giardino o terazzo, 











AMICO ESPRESSO 


AMICO ESPRESSO 


SEDE DI TORINO 


Via Luisa del Carretto, 60 








SERVIZIO 
MERCI 
ESPRESSO 


Tel. 83.54.82 - 83.53.80 
10131 TORINO 


MILANO - Via Principe Eugenio, 61 
Tel. 34.20.91 - 31.89.601 





‘Genova - Savona - Milano - Modena - Bologna 
Firenze - Reggio Emilia - Roma - Napoli - Venezia (Mestre) 
Treviso - Trieste - Padova ; 


i Servizi diretti da e per: 





